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Presidenza del vice presidente R O M A G N O L I C A R E T T O N I Tullia

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

P A L A, segretario, dà lettura del proces-
so verbale della seduta del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non eSiSoodovi os-
seI1VazioDli',il processo verbale è approvato.

Congedi

rica del Tesoro» (830), previ pareri della la
e della Sa Commissione.

Annunzio di documenti trasmessi dal Mini-
stro delle poste e delle telecomunicazioni

P RES I D E N T E . Il Min'istro delle
poste e delle telecomunicazioni ha trasmes-
so, ai sensi dell'articolo 1 della legge 7 giu-
gno 1975, n. 227:

~ il piano organico pluriennale di svilup-

P RES I D E N T E. Ha chiesto congedo I
po e potenziamento dei servizi postali e di

per giorni 20 dI senatore Faedo. telecomun'icazioni (Doc. XXX, n. 2);

~ il piano organico di sviluppo e poten-
ziamento dei servizi telefonici (Doc. XXX,
numero 3).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. È stato presentato
il seguel-;te disegno di legge:

dal Ministro del tesoro:

« COlilva[iidazione dell decreta deJl ,Pres:iJden-
te della Repubblica 27 agosto 1977, n. 686,
ema,naio ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'ammini-
strazione del patrimonio e sulla oontabiJlità
generale dello Stato, per prelevamento dal
fOll1dodi riserva per lie spese impreviste per
l'anno finanziario 1977» (902).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E . Il seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede deli-
berante:

alla 64 Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Norme per il potenziamento dei servizi
meccanografici dell'Amministrazione perife-

Discussione del disegno di legge:

« Aumento della quota di partecipazione del-
l'Italia al capitale della Banca europea per
gli investimenti (BEI)>> (588)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca Ja discussione del disegno di legge: «Au-
mento della quota di partecipazione dell'Ita-
lia al capiialle deLla Banca europea per gli in-
vestimenti (BEI) ».

Dkhiaro aperta la discussione generale.
È iscrHto a parlare wlsenatore Luzzato Car-

pi. Ne ha facoltà.

LUZZATO CARPI. OnorevolePre-
sidente, onorevole rappresentaDite del Gover-
lila, OlilolreiVo[ico[iegihi, ill disegno di ~elg)ge
n. 588 con i,l qlUaJleil Governo prO/pone iI'aIU-
mento della quota di partecipaZiione dell'Ha-
lia al capitale deLla Banca europea per gli .in-
vestimenti è positivamente valutato dal Grup-
po socialista, 'aillche se alcuni aspetti dovran-
no essere migliorati e adeguatti aIJe esdgenze
del Mercato comune e soprart:tutto a quelle
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del nastro paese. Come è noto, la iBE>ICOIl1'Ce~
de mutui o garanzie per il finanziamento di
progetti di investÌiIllento localdzzati sul terri~
torio di uno Stato membro o associato della
CEE forniti di garanzie sufficienti di solito
da parte di uno Stato membro e diretti alla
valor.i(lZ(lzione di regioni meno sVliluppate, al~
l'ammodernamento e ruLla riconversione di
imprese purchè siano di interesse comune
per più Stati membri. I progettli sono finan~
ziati solo parZJialmellite, normalmente entro
il 40 per cento degli immobilj:zzi e per un
ammontare compreso tra un valore minimo
e massimo di unità di conto. I mutUIÌ possono
essere concessi a imprese private o pubbJdche
e ad enti pubblici e territoriali di solito con
carattere di mutui individuali per progetti
determinati, ma talvolta anche come presti~
ti gJo~XtHa isLitutd di finanziamento che, a va~
lere su tali prestiti, finanziano progetti indu~
striali di piccole e medie imprese. Al mutua~
tario ,viene a!s,segnato UIl1ar~dito ll1ella sua
Valluta nazicmalle ana i 'VeI'srumenti aJVIVengoll1o
poi in più valute secondo le disponibilità ef~
fettive ,della banca e secondo le esigenze
espresse dal mutuatario. Il tasso di interes~
se sui mutui concessi dipende essenzialmen~
te dal costo medio ,della raccolta Isul mercato
internazionale dei capiÌtali, è fissato al mo~
mento della stipula del contratto e non è nor~
malmente soggetto a revisione, nè è fatto di~
pendere dalla valuta di rlifedmento e di ver~
sameIllto. La durata dei mutui è fissata in re-
lazione alle caratteristiche di ciascun proget-
to ma di 'solito è piuttosto lunga, intorno ai
10 anni per ,i progetti industriali e fino a 20
per i progetti di infrastrutture. In sostanza
le operazioni della BEI assumono la forma
di mutui ordinari che Ja banca concede su
fondi propri e a proprio riscihio, O!perazio~
nIi di garanzJia per mutui relativi a progetti
da attuare in un paese su mandato e per con~
to di istituti fÌll1a1l1ziaridi alltri paesi, mu~
tui a coodizioThÌ speciali concessi nell'ambito
della sezione speaiale della banca sui fondi di
biilamJCiodegli Stati membri o dell~e Comuni-
tà. Nel complesso le operazioni, come ha giu~
stamente dett:o il relatore, hanno raggiunto
nel 1976 il valore di 1.273 milioni di unità di
conto di cui 1.086 milioni per opera2Iioni al~

!'interno della CEE. Proprlia per le caratteri~
stiche richieste ai progetti di investimento da
£kanziare il maggiore ,ammOThtare di opera-
zioni è sta~o di'retto a favore ,dei paes1Ì che
hanno. problemi regionali di arretratezza o di
declino e riconversione. L'Irtalia ha ottenuto
un maggiore volume di finanZiiamenti sino
G~!l'allattgamento della Camunità mentre nel
1976 questo è toccato allla Gran Bretagna, ma
l'Italia è rimasta ancora il paese con il mag~
gior numero di operazioni anche se di più
basso valore unitario. I !Settori di intervento
J::,::òlcampo delle illl£rastruttul'e, dell'industria,
del commercio e dei 'sel'vizi 'sono cambiati nel
corso del tempo e negli UJltimiaThniil maggior
flusso. di risorse è !Stata indi:r>izzato verso il
finanziamento di progetti nel settore energe~
!tico. Anche l'ammontare medio per operazio~
ni dei contratti stipulati presenta una note~

I vole variabilità. Le risorse dispandbili per le
operazioni della BEI sono costituite da satto~
scrizioni del oapitale sociale da parte dei pae~
si membrri de[Ja OEE, da emussione di prestiti
sia sui mercati finamziari dei singoLi paesi al~
l'-interno ,e a-ll'esterno della CamUil1Jìtà,sia sul
mercato internazionale deli capitali e da ecce~
denze di gestione. L'espansione de1 volume
dei finanZJiamellti, veri,ficataSli soprattutto ne~
gli anini '70, e la proporzione che deve essere
Irispettata tra aIll1ffiontal'e degli interventi e
capitale sociale .nel limit'e massimo di 2,5
pongono il pmblema dell'aumento di capita~
le della b3J1Jica.

A nostro giudizio., le dimenslioni e le moda-
lità dell'aumento di capitale vanno valutate
-tenendo conto del fabbisogno di finanzia-
mento esterno a lungo termine richiesto per
gli investimenti delle imprese private e pub~
bliche e per gli investimeruti pubblici che ri~
spandano ai requisiti richiesti dal trattato
per ottenere un intervento della BEI, fa:bbi~
sogno che presumibÌilmeme andrà crescendo
per le maggiori diffdicoltà che la crisi econo~
mica crea nelle «regioni problema» e nei
settoni in cui si pongono più urgenti proble-
mi di rkol1lvel'sione, e del1JlecOl11clieziolltidei
mCI'cati .finanziari Isui quaJli Ja B:HI pIllÒ
aperalTe Ja raooollta di IrÌiSo'Tseemettendo
prestiti, ccmdiziOll1idhe oggi appaiOlllo carat-
terizzate da glfall1de 1Ìll1certezzae variabi[ità
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a Iseguito deil.Ja con£usa sÌ1Juaa:ione valuta~
ria e dellile Drequenti inversioni di teu:1doo~
za nelle poaitkihe mOlnetalrÌ:edei singoli pae~
si 1~ CjEa;Lisi nÌtfì1eitono evidentemente lli.11Jche
sui tassi idi interessi e quimJdi slUa OOlSto
deJ1la ,maco/lta. P,rego J'OIllOlrevo[e Sottose~
gretario di dare cl1iarÌtmooti drca ['even~
tuale introduzione di forme di fina:nzia~
mento e irÌ,spal:t1Inioa taJssi variab1li nei
dtversi paesi che potrebbero riduJ1re i su~
bitalllei mas'siJOci '~posta:menti neJJla strutuwa
per scadenze dei debiti da 'Parte dei mUJtua~
tari, rrla che potrebbe introdurre un ulteri'O~
~"eelem~:i1to di diiliferenziazione n,ei canali di
raccolta .del risparm1o; drca il prooedere del~
]e politiche di aJ1monizzazione comunitaria
e circa i tempi dell'unificaZlione m'Onetaria
e finanziar,ia e infine circa l'eventuaLe allar~
gamento della ComU1l1!itàaid altra. paesi del~
l'area mediterranea, i quali potD:'ebbero as~
sorbire m'Ohi interventi per le finalità pre~
viste da,ll'artic'Olo 130 del trattato.

Dando qUJindi per acquisita la necessità di
conservare il sistema nato con ill trattato isti~
tutivo della eEE e con esso l'apparalto cre--
ditimo della BEI, sorto per la sviluppo affilO-
nico del Mercato comune, resta da analizza~
re l'operazione di aumento della quota di par-
,tecipazione dell'Italia sotto il promo delle
prospettive che da tale operazione possono
fondatamente delinearsi soprattutto nei con~
fronti delle regioni meno sviluppate. La deci~
siane di conservare priorità agli interventi
per lo sv,iiluppo regionale favorisce un'ulterio~
re espansione dei mutui BEI in ltaJJia e so~
prattutta nel Mezzogiorno dove massdma è la
damanda di iniziative. TuttaVlia, pur mante~
nendo con fermezza Ja premineniZa di opera~
zioni nel Sud, la banca dovrà operare anche
'L:iJ;altre regioni d'I mIia ,in presenza di pre-
cise candiZJioni progettuali di interesse parti~
colare e di interesse anche ultranazionale co-
me 'gli inrvestimenti nel campo energe.tico ed
a tuteLa dcll'ambiente e per avv.iare a soluzio-
ne i drammatici problemi occupazioIliali. Talli
prospettive necessiltano tuttavia di precise
condizioni per la loro concreta utilizzaZJione.
Occorre che Governo, forze ,economiche, di la~
vora operino congiuntamente a creare un cli~
ma di fiducia all'interno del paese che deter~

mini un primo significativo mutamento delle
i!llÌziati'Veeconomilooe e nella OUirvadegili 1n~
vestimenroi per favarire la nascita di progetti
ut1li da finanziare. Insieme perciò agli altri
.t11lterventi intesi a Tiportare l'occhio del ri~
sparmio sul comparto finanziam'O ed indu~
'striaJe con una politica di respiro al capitale
di diSChio e ai redditi~capitale, se s[ vuole ve-
ramente promuovere l'acceleraZlÌone del ci~
do occorre sì sastenere il sensibi.le apporto
(t'eLlaBrunca europea oOlffiestrumento di equi-
librio nell'area del Mercato comune, ma oc~
corre anche a mio giurnZJio armonizzare al
meglio .il costo del denaro non soJo nel set~
tore dell'Ìl1ldebitamento all'estero ma anche e
soprattutto in quell'O dell'indebitamento al~
l'interno, dove i tassi di interesse appad'Ono
a1ncora scomggia:nti nel breve e nel medio
periodo. m cedimento demla domamJda in
qua1si tutti i settori ~ :imJdalgineISCO deil
mese di giug:no ~ aTIJohe se posto come
çompone11te positiva dell cOlnto con rr'estero
è i[)dicativo di /LIDOstatus che !Si caJratte~
'r125Zadi p~r se stesso per l'assenza di vitallità.

Credo che uno dei maggiori responsabili
della lunga fase ipnotica del nostro cida eco-
noroÌ'Co Slia praprio !'inadeguatezza dell'inte~
ro sistema creootizio.

Per quanto riguarda infine ~ e conoludo
~ <l'attività futura della banca, tenendo pre-
senti le consideraziolliÌ già fatte, noi sociali-
sti auspicrnamo una politica più attiva e di~
,j,é1m.lcìdi qaella fjmora perseguita per stimo-
lare direttamente la formulazione di proget:~
ti in deteJ1mi.natJi settori o aree, elaborando
propme l,inee di intervento preferenzialli, un
maggiore impegno nella partecipazione al fi~
nanziament'O degli investimenti di piccole e
medie imprese mediante la concessione di
prestiti globali a 'intermediari finanziari in
grado di predisporre programmi comdinati
di intervento, UIliamaggiore atten2'Jione infine
ai riflessi occupazi'Onali dei progettd da finan~
ziare, tenendo conto soprattutto della inci~
denza della dÌi8OCCupazionegi'Ovanile e della
disocc~lpazione ,iniellettl.:ale nelle diverse re~
gloni della Comunità. Con Leraccomandazio~
ni prima accennate, esprimo a nome del
Gruppo socialista parere favarevoJe al dise~
gno di legge n. 588.
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P RES I D E N T E. £ iscritto a parlare
tI senatore Li Vignd. Ne ha facoltà.

L I V I G oNI. Signor Presidente, anare-
voU ccUeghi, proprio venti arrmi fa, nel 1957,
vi fu la TIrunadel/trattato costitutivo della Co~
munità economica europea. Sono stati venti
anIllÌ piuttosto tumultuosi, nel corso dei qua-
li si è passati! dalla iLlusiane della ricchezza
che consumandosi crea all'infinito ~ si dice-
va ~ nuova ricchezza, alla orisi petrolifera,
alla inflazione di di'Versa 'Origine ma sempre
di gravi e pesanti contenuti. Vent'anni di vi-
cende che hanna influito suLla vita e sulla na-
tum della stessa Comunità europea. Adape-
lI'étndo 1'espres'sione, cara agli OCOIllOlIlli'sti,go
and stop, sono stati venti anni nei quali, a
mio avvisa, gli stop sono stati s1..1ipemoriai go,
CQIluna serie di prablemi fra cui l'dnoapaci-
tà di una risposta emapea al,le tempeste mo-
netarie, nncapacità di superare il criterio
prevalente di mercato che ancora pes-a -trop-
po all'interno della Comunità europea, oon ill
conseguente passaggia alla retroguardia nella
Comunità stessa -di un compito primario,
quello ciaè di risolLevare le zone depresse.

Giustamente dopo il trattato costitutivo
della ComunLtà vi è stata una serie di proto-
colLi aggiuntivi dei singoli paesi e il proto-
collo aggiuntivo presentato dall'Italia insiste
sullo sviluppo economico territo;ria1mente ar-
monico e sull'eliminazione della disoccupa-
ziane. Credo che sia consigliabile la rilettura
a vent'anni di distanza di que[ ventennale
protocollo agguntlivo presentato ,dal ,nostro
paese. Credo che (vanitas vanitatum) :porte-
rebbe mdlte persone che foono ipolitica aid es~
s,e/reun po' più 'Caute :neHe 10:mdichiarazioni.
Vent'anni fa si di:ceva testuaLmente: « Il Ga-
vema itaLiano è impegnato nell'esecuzione di
un programma decennale Idi espansiane eco-
nOl11i.Ìca» e si <diceva che si t-eJ1Jdeva «alla
creaziOlI1Jedi nuovi posti di lavoro per e1imina-
re .la disoccupaziane )}:eliminar-e, si l11'Oti,n'On
diminUÌ!I11a.Non voglio certo fare dei proces-
si, oltre tutta sarebbe di cattivo gusto poichè
le firme che sono s'otto tutti quegli atti sono
di persone degne ma scamparse a di perso-
ne altrettanto degne ma 'Oggi fuori dalla vita
politica attiva, ma se i problemi che erana
in queUa dichiarazione protocollare italiana

sono gli stes'si ohe oggi abbiamo di fronte e
più ig1l'aJVi,'CreJdo che si i[l'Jlponga U1l1mÌirÙ.ima di

riflessione politica. Vent'anni in gran parte
di maggioranze -aI1Ìt;memcamente forti, talora
addirittura fortlissime, ci consegnana dun-
que gli stessi problemi aggravati. Credo allo-
ra ohe si pos'sa ragionev01mente dÌirc che .il
primato della poLitica, intesa come fine di
ogni discriminazione e hnpegno concreta e
unitario perr al:Bf.rOll1mreqruesti ibenedetti pro-
blemi, si impone. ,Per questo credo che la ri-
lettura di quel ventenna1e protocollo sia par-
ticolarmente Ultlilea chi, con lÌ chiari di luna
che COITono, ha oome massima aspiraziane
polIitiJCaqruellla di. 'Ottenere daHa ~ammatÌ'Ca
di Ipoter SiOrÌIVere,con dferÌimento alle forze
pollitÌiooe, «dilfiferenziazicme)} con tire «f)}
penfuè due non basterelbibero più.

Eppure il trattato costÌitutlivo della Carnu-
n1ià economica europea r.iportava spessa an-
ohe neUa lettera la necessità e l'interesse per
la Comunità stessa di un suo sviluppo cam-
plessivo equilibrato.

La Comunità si è anche data strumenti di
lav-oro peT reaLizzare un 'Obiettivo di questo
gene!I"e;da stessa Banca europea per gli inve-
stimenti è nata in questa prospettiva ed ha
un senso propria in tale prospettiva.

Pertanto la necessità e !'interesse della C0-
munità europea nel suo comp,lesso di una svi-
luppo equilibrato restano validi più che mai
oggi che, per esemrpio, si discute l'ingresso
di altm paesi dell'area mediterranea all'inter-
no della Comunità stessa. :È smto, quindi, un
peccato aver persa nel passato momenti fa-
vorevali per considerazioni extraeuropee. Mi
niferisco, ad esempia, aUe rotture a catena at-
tornO' alle vicende del dO'naro, rinunciando
come Europa ad essere un polo autonomO'
non contro .qualJCuno, ma in funzione di quel-
la distensione internazianale che poi è venuta
avanti un pa' anche al disaprn della testa
della stessa Europa. Così è anche sbagliato,
a mda parere, 'insistere sulla filosafia delle
«!lolComotirve trailI1anH» che o [lon ci S000
o ttrano i prOlplI'il\Talgdnie 'dhe a tutto pen-
sono tra1l1JI1eche a tilI'are i vagoni degli rultri.

Ebbene è in questo quadro di uno svilu.ppo
:ò\quiHbrato della Comunità -ecol11omicaeuro-
pea che la Banca europea per gli investimen-
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ti ha un senso ed ha una funzdone. Pertanto
a nostro parere, come comunisti, un sua raf-
forzamento. va appoggiato anche arttraveTSO
raumento della quata di partecipazione del-
l'Ita1ia.

:È lodevole, ad esempio, che i maggiori jm-
pegni della BEI siano rapportati strettamen-
te e strutturalmente al capitale Isottoscritta;
è 'lodevole la funzione di aiutare la reaJizza-
zli-one di ,iniz1ative produttive a tassi d'inte-
resse lDan da 'strozz1ni.

Voglio sottolineare questi due aspetti del-
la BEI perchè, se mai ce ne fosse bisogno,
questa sarebbe J'ennesima conferma della
perniciasa incapacità, linvece, del sistema
bancario ha1iano. Infatti, con le dovute e
scarse eccezioni, lil sistema bancario italiano
è diVlel1uto sempre di più un dub di collezio-
nisti di debiti e stranamente per un bel po'
di tempo quelli più pregiati erano quelli più
grossi e specialmente quelli sbaLlati.

:ÈvaUdissima .l'attenzione primaria che vie-
ne posta dalle parti più diverse 'al problema
dell'indebitamento delle imprese, ma a patto
che vada contemporaneamente avanti final-
mente un processo di rifacimento tecnico,
culturale e morale dell'intero s,istema banca-
rio italiano.

Non dko qlUesta pelI'dhè io poosi a sOlplrav-
val1utare ae pOIs,silbiilitàd'intervento im. Ita,Ha
della BEI; VOlgil-ioperò aJgg:iJulDgereche atn.-
dhe !da questo pUinto di vi,sta strettamente
Ilegate a<],1aHEI \V'i sono alLcUlni problemi
ohe ,devono es'sere alfd.ìrontati. Aid esempio
vi S0IJ10prOlbllemi di cOIIJ.ascenza: al recoo-
te convvgino sugli i'l1'Vestimemti dellJlaCOIillIU-
nità elUroQ}eanell Mezzogiorno si è detto da
allloUJni intervenuti ~ e credo g'rustaJillente ~

che molti Oiperatori deil Siud non sa:llJ.nodei1Jla
BEI e dei s'Uoi mutui a o:elati<vamente balsso
tasso !d'i,nteresse. Non mi meraviglia che vi
sia questa non CO[101soem,za:nOlllsruraI1JllOcer-
tamente le banahe del sÌ<stema hancao:io ita-
,liano a £alre :propaganda aid un tip.o di azione
b31nmria cOlme qiUeHo della BEI.

Credo anche che vi sianO' problemi di sele~
zione. Mi si-potrebbe dire che la BEI dice di
avere maggiori margini d'intervento in Ilta~
lia nel prossimo anno. Si parla, ad esempio,
di disponibilità (per 2.000 miliardi in un an-

no. Una ,oifra di questo genere non è cosa da
poco, quando si ,ricordi che in vent'amni, per
esempio, la BEI nel Sud ha concesso in pra~
tica mutui per 1.400-1.500 miliardi. Così co-
me sulla base di un valido principio di sele-
zione è stata giusta ,la concessione della ga-
ranzia deLlo Stato per g1i investimenti da
realizzare nel territario di competenza della
C8ssa per il J\-Lezzogiomo,introdotta nel 1973
in ocoasliane dell'aumento di quota allora con
legge approvato.

Ma dail 1973 ad oggi aJcune case sano cam-
biate, si S'ano modificate e bisogna tenerne
conto. Sono cambiate alcune cose dal punto
di vista legislativo. Vi è stata anche l,egislati~
vamente una trasformazione del modo di in-
tervento pubblica nel Menidiane. Vi è stata
l,egi-shttivamente tutto un IÙlancio del ruolo
e dei compiti delle regioni nel modo di vive-
re del nos.tro paese. Di queste cose bisogna
t-:;ner~ maggiormen,te 'Oggiconto .in ogni cam-
pa e qui'fidi anche per quello che -riguarda
]a stessa Banca reuropea degli investimeiJ.1'trr.

Si è detto giustamente ~ vi ha fartto cenno
nella sua relaziane il relatore senatoo:e Grassi-
ni ~ che le iniziativ'e italiane propaste,in pas-

sata non sempre erano degne di £inanziamen-
to e men che meno, vorrei aggiungere, aveva-
no veramente carattere di priarità. Anche qui
:xlcune cose sono cambiate, o megIrio dovreb-
bero c31mbiare, nel terreno economico.

Oggi abbiamo una situazione dà.Slta:ncaper
quello che riguarda gli investimenti. Vi sono
prablemi anche al Nord. Occorre quindi un
maggiore cardinamento nelle richieste e quin-
di un rapporto più organica, più compJessivo
tra paese, n.azione nel ,suo complessO' e Ban-
ca europea degli investimenti.

Così come un rrapporto Ipiù organico dob-
biamo avere anche carne Par.lamento, av,endo
in continuazione ~ e non soltanto per l'atten-

z-Ìone portata nel ,ppeparare la ,relazione
per l'Aula dal coLlega Grassini ~ un quadro
preciso degli investimenti che via via vengono
fatti attraverso i contributi della Banca eu-
ropea degli investimenti.

Nella BEI ci sano anche degli arn.ministra-
too:i italiani naminati dal Consiglio dei gover-
natori, ma su designazione degLi Stati mem-
bri. Ebbene, credo che il Parlamento abbia il
diritto di sapere anche qui quali cdteri di no-
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mma sano stati seguiti. .E mi alUiguro che
a-l1idhe [a BaIl1ica eun:opea ideg\1i ]nvestimooti
rientri .nelI discorsa generale deli modo di
defmire glli amffi1nistratOlri deil sistema ba:n-
cado che olggi è di £ronte ail iPaJr!1amooto,
alll'che se vi è UJIla partÌiCobre veste, OIVIVia-
mente, di .carattere internaZJionale che non
mi sfUlgge 'Per quello che ['ÌJgua~da la BamJCa

nea suo cOlII1iPlesso.
Vi sono però anche delle perplessÌJtà da

parte nostra su questo d:Ì!segna di legge. Direi
che le rp&plessità più grosse ,le suscita l'arti-
0010 4 per il quale noi didamo che non c'è
nessun problema e quindi vi è piena accetta-
zione per ~'aISsimHarzione ai titoJi garantiti
dailaa Stata per qtuaiIlto riguarda ['arnmi1ssia-
ne di dÌJritto alila quotazione di borsa dei tito-
H di emissiaiIle BEI, OECA ed EURATOM.
Curiose sono ia:woce le aIgevaJaz10iI1i tributa-
rie e su queste abbiaIIDo, !COlme COiIDlUiIlisti,
delHe Iperfpilessità. Le agevOllazioiIli 'brÌilmtaiI'ie
eJfalna state regolate, a mio lpalI'ere CONet-
talmente, nel 1961 per la BEI e neII 1962
pelI' la OBCA e l'EURATOM. iLa regOllalIDeiIl-
tazic'ne pmtaiVa aill'ese.nzio.ne degjli interessi
conrÌ!slposti da rquallsiasi :Ìimposta dÌiretta e
partalva 3.Jdesenzioni Hscali SIUllleoperazioni
balI1lca,rie effettuate e Ì!n lpartircorralI'e siUlllla
imposta di bonIa s.u]Le eventuali carrnJbiali
deilla imptresa sOf\l1VenziOlnatache venÌJva sta.
bji.1Ja, ricoJ1do, ,nella milsura f,i'ssa deUo 0,10

pelI' millJe.
Quando nel 1973 'si ha un primo consisten-

te aumento deHa partecipazione dei diversi
paes!Ì, quindi anche dell'Italia, alla BEI, nel.Ia
legge 'Con la quale l'Italia 'adempi,e questo
aumento deLLasua quata di partecipaziane
nan c'è nessuna ,innovazione per quello che
riguarda gli aspetti tributari e in particolare
le agevolazioni. Mi d:omando com'è ,che 16 an.
ni dopO' la r'egolamentazione 1Jr.ibutar.ia, che
avvenne appunto nel 1961-62, s!Ì senta la ne~
cessità di innovare: i titoli deI.la BEI, deUa
CECA, dell'EURATOM vengono tout court
equiparati a quelli dello Stato. Per fare che
cosa? Per far scattare, come d'altm parte di-
ce chiaramente la legge stessa, l'uLtimo com~
ma dell'articolo 58 del decreta del Presidente
della Repubblica 26 orttobre 1972, n. 637.

Che cos'è questo benedetto decreto del Pre.
sidente della Repubblica n. 637? Dj che cosa

si tratta? Si tratta fO'fse di incOOJta,vazio.niper
inves,timenti o cose del genere? Niente affat.
t'O: il decreto del Pres:iJdente della Repubbli-
ca n. 637 è queJJo che inrbroduce la nuova di-
sciplina dell'imposta di successione e di do-
nazione e questa innovazione fiscale serve per
mantenere le agevo~azioni !p,rooetdenti c:he iJ
rprimo comma dell'articola 58 aveva comple-
tamente 'Sappresso.

Mi pare allora legittimo ooma:ndarrsi iJlper-
chè di una innovazione di questo genere a
distanza d:i anni e dopo che altre occasioni
sono .state saltate per affrontare, se mai era
da affìrontare, un problema di questo genere.
Perchè? FOiI'se per agevolare l'acquisto da
part'e di pnivati >ditali titali? Ma nilll1stiamo
forse seguea.1JdoiniVocein generale una. Jogica
di'versa come quella che per esempio ~ e lo
v'edremo ,in a1tri provvedimenti dello s,tesso
Gc'V-erno che esamineremo ~ affronta la
necessità di aumentare diJrettamen'te il capi-
tale di rischio deLle imprese? Comunque, per
qualunque motiÌvo sia stato fatta, è un enne-
simo provvedimentO' fiscale parziale, quando
invece in campo Hscale bisognerebbe innova-
re soltanto quando è strettamente neces-
sario.

Per 5 aIllni, dal 1972 in avanti, la regola-
mentazione fiscale è Is.tata diversa e, ripeto,
ne!I,1973 non è stata moldilfÌ1lCata.OLtre tutto,
tr.attandosi di successione e donazione, si
creocanna anche disparità di trattamento a
distanza di anni.

Perchè si è fatto questo? :Èciò che doman-
do al rappresentante del Governo. Ce l'ha for-
se chiesto la BEI, la Comunità economica eu-
ropea? Non sarebbe comunque scandaloso
ove accanto a queste cose andasse avanti an.
che il processo di razÌJonalizzazione e di sele-
zione culÌ prima ho accennato per dare mag-
giori contenuti all'azione della Banca euro-
pea degli investimenti.

Anche per questo eVellltuaJe motivo quella
quindi rimane la questione fondamentale. !
maggimi interventi che la BEI poJtrà fare
dovranno non solo mantenere, come è gjusto
auspicare, l'alta percentuale del passato a
nostro favore ma avere a frante una maggio-
re azione pubblica di selezione e di controllo.
Ciò piacerà relativamente a qualche grosso
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imprenditore pubblico o privato in grado nel
passato di arrivare alla BEI senza tanti dia-
frammi e senza tante interferenze.

Ma eon i 'tempi che corrono ogn!Ì.dimostra-
zione di più puntuale ,correttezza e scelta
ocula.ta de1llepriorità da parte dell'Italia gio-
v,erà senz"altro per lo meno aid attenuare ta-
Inni pesanti giudizi nei .nostni confronti oggi
all'estero abbastanza diffusi. E già questo,
'Onorevoli colleghi, non è cosa di pO'co conto.

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

G R ASS I N I, relatore. Signor Pr,esi-
dente, onorevole rappresentante del Governo,
poichè il sottoscritto ha già presentart:o una
relaz-ione scritta e poichè mi sembra che la
discussione generale abbi:a sostan:zJial:mente
oondiviso questo provvedimento a me non
resta che pronunciare poche parole di com-
mento sui bdllanti interventi dei colleghi
Luzzato Carpi e Li Vigni.

Sembra a me che da questi due interventi
rÌislUlti es'senziaJ1mente dhe la Baft1Icaeuropea
degli ,investimenti ha, pur nei suo.i chiari li-
miti, ralplplresentato u:n ellemelJ1to posiHvo
per 1'ecolJ1omia italÌaIIla.

CeDto ci sarebbe molto da discutere sulla
interpretazione che il coHega Li Vigni ha
dato degli tÙltimi venti armi: se effettiva-
mente ,i problemi di oggi ,siano ancora i
pwblemi di alLIQlra.Credo ooe aid un accu-
rato e attento studioso come ill senatore Li
Vigni non sfuggirà che, al di Jà delle parole,
lÌ probJemi sono rondamentalmente diversi,
ollOlJ1fosse alltJro perohiè si iSOillOmod]ficate le
quantità in gioco e certe volte le quantità
hanno anche degLi effetti qualitativi.

Ma non voglio spingermi in questa repilica
in un discorso. che ci porterebbe molto lon-
tano. Vog.Lio solo osservare che, pur nella
mutevOllezza di questo venteill1io, la Banca
europea degli investimenti ha rappresentato
un piocolo elemento positivo nei1la direzione
di uno sviluppo più equilibrato o, più esat-
tamente, meno squilibrato. Tutti sappiamo
Watti che 10 sviluppo in quanto tale non
può non essere squilibrato; quando non c'è
squilibrio c'è soltanto la stasi. Pertanto la

Banca europea degli investimenti ha rap-
presentato un elemento di riduzione degli
squilibri più gravi e penso che anche le
osservazioni marginali dei colleghi Luzzato
Carpi e Li Vigni possano essere riassunte
in una va:luta:zJione positiva di quanto .la
Banca europea ha fatto fino a questo mo-
mento.

Cerìa:ment,e al meglio non esiste un li-
mite per cui credo che abbia ragione il col-
lega LuzzatO' Carpi quando ,ritiene che la
inizié\itiva già presa daMa BEI di effettuare
operazioni a favOTe delle medie e piccole
imprese tramite accordi con gli istituti di
credito s[a una wa da seguire. Tra l'altro
quest'o modo ,indiretto di operare potrebbe
farniJre la spiegazione del fatto che i ipifCJCO[i
operatori nOonsanno nemm,eno che il prestito
aJrrÌva loro dalla BEI ma pensano che ven-
ga dall'liMI, dall'ISVEIMER eccetera. CO'~
munque, analizzando obiettivamente ,i dati,
sono ,dell"op,mione 'Che uno sforzo ci sia stato
ed abbia a'Vuto ,effetti positivi.

D'a:l1:Jra pante penso che si faccia del
wishful thinking quando si ritiene che la BEI
possa l]n b.reve peIìiQldo mettere a disposi-
zione duemila mHiaI1di di finanziamenti Iper
l'Italia. Mi pare che le Iìi'soI1se.disponibili sia~
no molto più I1mitat,e. Anche al summit di
Londra, quando ,si è parlato di questo proble~
ma, si è ritenuto fosse possibile Iraccoglie-
re drca 1.000 miliardi di lire per tutto il
complesso della Comunità ,economica euro-
pea e certamente non possiamo pensare di
fare da soli la parte dellecme.

Per quanto concerne poi gli am;ministra-
tori italiani ddla ,BEI, posso dire di cono~
sceme uno ,solo 'e cioè il vioe presidente Bom-
bassei. Ehbene, egli è stato per almeno quin~
dioi anni ill lI"aIplpresenta:nte itailiéllllo, qua~
si l'aiIIlibasdatore ita1iéllllo presso [a Co-
munità economica europea e qUÌilldrl.diffi-
oilmente il nostlro Governo poteva sceglie-
re una peDsona migliore per indipendenza,
per conoscenza dell'ambiente, per prestigio
e per capacità diplomatiche. Del resto neJ1a
mia relazione ho ricordato che la BEI mol-
to deve a .due itaLiani che l'hanno presie~
duta: il compianto onorevole P[etro Cam-
pilJli e Paride Formentini; due pelrsone di
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primissimo piano, e 'Varrei dhe tutta il si'ste~
ma oreiditizio itaiHano fasse al [ivello di qlUe~
ste persone che Jmnmo !rappresentata d'Ha/Lia
neJHa BBI.

Quindi nan credo che sia possibile in que~
sto caiffilpiOWl !ll1igiliOlralmenta, ohe, ,sepiplUre è
sempre possi1b11e, certamente è Teso più
cOIIDip\lkato rdail fatta abe ,gli standards sono
già estremarrnente ellevati. Pemso cihe ,sia am~
cihe un rpOldhino al di muori dei mec:camirsmi
istitruziolllali 'quanto il ICO'Hega Li Vigni dice
ail Iri!Si"U(!Jrdodi maJggiO'ri co:ntroli1i da parte
deH'ItaHa. La BBI istituzionalmente infatti
non accetta contrdlili nemmeno dall suo dan~
te call1'sa che è ùa COIillIUtllità ecanamÌJCa eu~
'roipea. Prf()I.!'irio rperdhè questo è U!n :pumta
ohe prurtlrelppo nan ci trova 1C00TIJsenzien!i,
pur nell Idrs!petto dehIe redprodhe posiziO'ni,
è opiJnione di dhi paJrla e di molti come
lui 'cihe il vero pLU!rallismo stia nelrle auto~
nomie oggettilve, percihè nOln rp.os'siarrno pen~
salre di rdduf,re OOtto a politi:oa. Nè è 1PeIIl~

sabiJle at1JribuÌire ,sempre alma Stata una fun~
ziO'ne di cOlntr0l110 in q'uaJnto alltrimenti si
ore:l ru.na prospettiva diversa da qrue]la 1n~
telìDaziorna,le e \Soprattutto si aIllIIlruJllaqruel-
InndiJpe:c.deIDza che, !pur nel ["]5'petta degli
obiettivi politici, argni org~ni'smo deve alVe~
re e che, come hO' c-ercato di sattolineare nel
testo d~l1a relazione, la BEI ha sviluppata
come base per il suo proficuo operare.

Con queste precisazio'l1i credo che si.f.'.pos~
sib~le can£ermar.e il giudizio pasitivo sul di~
segno di legge lohe ci alocimgia:mo a vatare.

P RES I D E N T E . Ha facaltà di par-
lare il rappresentante del Governa.

M A Z ZAR R I N O, sottosegretario di
Stato per il tesoro. Creda anch'iO', signor Pre-
sidente, che ci sia malto poco da dire e pen~
so di condividere l'op'inione del senatare
Grassini, relatare, che ringrazia per la preci-
sa e puntuale relaziane scritta e per le preci-
sazioni date in replica anche agli interven-
ti dei senatori Luzzato Carpi e L'i Vigni, al
di là dell'apprezzabile intenzione di esprime-
re parere favorevole.

Quelle che il senatare Grassini ha chia-
mata marginali considerazioni critiche s'i
possanO' ricandurre invece ad un di scarso te-

so a migliorare le prestaziani della BEI e a
madificare, migliorandala, il rapparta tra
l'Italia e la Banca eurapea degli 'investimen-
ti. Da questa punta di vista ~ ed è sotto
questo profilo che io le ho capite ~ anche le
asservazioni mosse dai senatori Luzzata Car-
pi e Li Vigni passanO' essere recepite dal Go--

: verno non soltanto carne auspiciO' in termini

!
generali, ma anche carne volontà di appar~

:
tunamente seguire nell'avvenire una attività

: ed una certa regolamentaziane che ci con-
I senta di fatto di accogliere le asservaziani,
I .
! mosse qUI.
i
: Ciò detta, le mie consideraz'iani brevissi-

I me sugli interventi dei senatari Luzzata Car~

I pi e Li Vigni non vanno prese carne rispasta
'
l

' ,po.le.mÌJCa,pelì:'Cihènan ne aIVIraIDrnoia tomo nè
, alltrro, in quanto ill mia è soprattuttO' UII1ap-

I

prezzé\lmenta. V,orrei dire aJn'Oh',ioaIllSenato['e
Li Vigni che mi sembra un pO" azzardata de-

I

finire questi venti anni di palitica europea
: carne vent'anni quasi persi ~ il ({ quasi per-

i si» è mia ~ perchè l'Europa che nan s'i è

I
realizzata ~ e questo aspetto negativa la

\ constatiamo tutti insieme ~ è qualcasa di

profondamente diversa dall'Eurapa di venti
anni fa e certi problemi, come acutamente
osservava poco fa il senatore Grassini, sono
rimasti tali soltantO' nam'inalmente. Vent'an-
ni fa j nastri prablemi eranO' i problemi di
un paese che aveva bisagna di tutta, di un
paese che era quasi sattosviluppata: oggi i
nostri problemi sano quelli di un paese cre-
sciuta, sono prob1emi ,davuti alla necessità
di incrementare il sua pragresso civile. L'Ita~
lia di oggi, infatti, i sua i cittadini sona di~
versi da quelli di ieri e, qu'indi, anche se
eSlrstoDOO'glgiill prob'lema del lalVolro,iJ p['o~
blema della casa, delile Lmrast,ruttlUre saciali,
questi sano uguali a quelli di venti anni fa
saltanta nel ti tal a, perchè evidentemente si
tratta di aSipiraziàni IClheqlU.allitativamente
.dsp.off1ldornaad ets1ge.nzenotevolmente dÌiVer~
se. A questo abbiamo contribuita tutti: han-
no contribuita le farze politiche con la lorO'
azione di programma, di pressione e ha can-
tribuita anche l'attività dei vari governi can
le realizzazioni attenute. Dico questo soltan-

! to per non deprezzare e sminuire la sfarzO'
I che l'Italia glabalmente ha campiuto in que-
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sti vent' anni di partecipazione alla Comunità
econom'ica europea, soprattutto nel momento
in cui gli altri paesi ,delIa Comunità hailIno
invece nei confronti del nostro paese, pur
nelle difficoltà che attraversa, espressioni che
qualche volta sono abbastanza lusinghiere.
Ma io capisco l'osservazione del senatore
Li Vig;ni; 'specie in ql~}estomomento, un mo-
mento di preoccupante stasi all'interno del
processo di sviluppo della Comunità econo-
mica europea, .Ie sue osservazioni meritano
ogini cOll!siderazione e ci fam:no certamente
pensare a quel che si deve !fare di più e di
meglio per superare questo periodo di
stanca.

Per quanto riguarda poi i punti particolari
degli interventi dei ,senatori Luzzato Carpi e
Li Vigni, debbo d'ire al senatore Luzzato Car-
pi che la legge 796 da lui citata riguarda la
CECA, mentre questa legge estende alle al-
tre zone dell'Italia .Ie agevolazioni, cioè il ri-
schio di cambio previsto fino a questo mo-
mento soltanto...

G R ASS I N I , relatore. Non questa
legge. onorevole rappresentante del Governo,
ma l'emendamento da presentare.

M A Z ZAR R if N O, soMosegretario di
Stato per il tesoro. Ch'iedo scusa, sto antici-
pando i tempi; lei ha ragione. Comunque,
anticipo il parere sull'emendamento.

C R ASS I N I , relatore. Ma mi fa pia-
cere avere il parere favorevole del Gover-
no ex ante.

P RES I D E N T E . Allora consideriamo
il parere già dato.

1MA Z ZAR R T N O, sottosegretario di
Stato per il tesoro. La ringrazio, signor Pre-
s'idente, e mi scuso per aver dato il parere
prima di ardvare aHa discussione del punto.

Circa l'osservazione che faceva il senatore
Li Vigni a proposito della selezione e delle
priorità, a,l di là di ciò che diceva il senatore
Grassin'i circa l'autonomia della istituzione
BEI, vorrei ricordare che sostanzialmente
(prego cortesemente il senatore Li Vigni di

voler accogliere l'invito a rileggere la rela-
zione con le relative tabeIIe) la grande quan-
tità, l'assoluta, notevole maggioranza dei fi-
nanziamenti concess'i dalla BEI al nostro
paese in questi anni riguardano fondamen-
talmente la Cassa per il Mezzogiorno, che è
il più grosso cliente deJla Banca europea per
gli investimenti. Quindi, se critiche ci sono
da muovere ~ e non è escluso che possano
essere mosse ~ riguardano alcune scelte fat-
te dal nostro paese, non daIIa BEI. Pertanto
è eventualmente la pol'itica del Governo ita-
liano, la poJitica della Cassa per il Mezzo-
giorno (so che il senatore Li Vigni non ha
bisogno di essere sollecitato ad esprimere di
questi giudizi!) che può ess'ere criticata. Del
resto, l'assoluta maggioranza dell'altra par-
te d'i richieste che riguardano investimenti
industriali appartiene a quei prestiti globali
ai quali faceva riferimento il senatore Gras-
sini nella sua replica: richieste appunto degli
istituti finanziatori, come l'IMI, che peral-
tro poi riversavano i loro contributi alle va-
rie aziende, soprattutto piccole e medie, che
ne avevano fatto richiesta. I prestiti globali
per la piccola e media industria nel Mezzo-
giorno hanno permesso alla BEI d'i contribui~
re al finanziamento di 240 piccole e medie ini~
ziative con la creazione di posti di lavoro nel-
l'ordine di alcune migliaia. Sono tutti inve-
stjment'i che riguardano le singole piccole e
medie aziende accorpate in quest'unica ope-
razione dei prestiti globali.

Credo allora che le osservazioni del sena~
tore Li Vigni vadano accolte nel senso che,
nel momento in cui approviamo la presente
legge, ci auguriamo che la nostra sia un"in~
rlicazione operativa alIa BEI e al nostro si-
stema economico. Credo che la via dei presti-
ti globali sia appunto quella da percorrere
perchè consente alle piccole e medie aziende
di E'.verea disposizione la collaboraiione e la
consulenza di grossi 'Ì!stitut:ì tecnicamente
attrezzati, come l'IMI, la Banca nazionale
del lavoro, l'ICIPU, e nello !Stesso tempo di
poter godere di agevolazioni che -probabil-
mente singolarmente non avrebbero.

Per quello che riguarda poi la rich'iesta di
chiarimenti sul secondo comma dell'articolo
4, credo che il senatore Li Vigni abbia dato
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egli stesso la risposta al quesito quando ha
detto: «sarà per caso per rendere più appe-
tibili i titoli ». Non ho avuto tempo di ap-
profondire la questione, senatore Li Vigni,
ma credo che si tratti effettivamente di ren-
dere più appetibili i titoli della Banca euro-
pea per gli investimenti.

A questo punto ci sovviene l'ultima consi-
derazione del senatore Li Vigni, il quale esige
che vengano attuate la selezione e le priorità
delle operazioni della Banca europea per gli
investimenti, pur nel rispetto assoluto della
sua autonomia, per quanto riguarda J'azione
che i pubblici poteri italiani possono svol-
gere per raggiungere questo obiettivo. Credo
che non si possa prescindere da questa con-
siderazione e in questo senso accolgo .l'istan-
za espressa nell"intervento del senatore
Li Vigni.

Il convegno di Bari, al quale ha fatto ri-
ferimento .illsenatore Li Vigni, per unanime
parere dei partecipanti ~ ero presente a
quella manifestazione ~ ha dato atto alla
Banca europea per gli investimenti. di essere
stata una delle istituzioni più interessanti e
più valide tra queJ1e che hanno operato nel-

l'ambito della Comunità economica europea,
in quanto è stata una delle poche istituzioni
a persegu'ire aH'interno della Comunità una
autentica politica per il superamento delle
deficienze strutturali fra le varie zone della
Comunità, proprio al fine di intervenire in
particolare nei settori 'strutturalmente da so-
stenere e nelle regioni strutturalmente più
inadeguate. Magari tutta la politica della
Comunità fosse stata svolta su questo piano!

Credo di poter concludere ringraziando i
colleghi senatori per l'apprezzamento espres-
so nei confronti della Banca per questa sua
attività e confermando qui quanto ho avuto
J'onore di dire a Bari in quel convegno, cioè
che, 'Salvo il megHo che si può sempre fare,
Parlamento e Governo sono favOlI'evoli all'au-
mento della nostra partecipazione alla BEI,
anche in considerazione della politica quali-
tativamente e quantitativamente apprezzabi-
,le da essa seguita. Credo che questa possa
essere la sintesi alla quale arrivare.

20 SETTEMBRE 1977

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

P A L A , segretario:

Art. 1.

La quota di partecipazione italiana al ça-
pitale della Banca europea per gli investi-
menti (BEI) stabilita all'articolo 4 del pro-
toc0110 sullo StatUlto della BEI annesso al-
l'acco~do ratificato e reso esecutivo con leg-
ge 14 ottobre 1957, n. 1203 e modificata con
legge 27 dicembre 1973, n. 876, è aumentata
di 270 milioni di unità di conto, da veiPsarsi
per il 10 per cento, pari a 27 miliOlIli di uni-
tà di conto, in comormità alla decisione
adottata il 10 luglio 1975 dal Consiglio dei
GovernRitori della Banca stessa.

Metà di tRile qruota, pari a 13.500.000 uni-
tà di 'Conto, sarà cor,risposta neU'anno finan-
ziario 1977 e il ,residuo ammontare di 13 mi-
lioni 500.000 unità di conto sarà corrispo-
sto in quattro rate semestrali consecutive
di uguale importo, di cui la p['ima s'Cadrà il
30 Riprile 1978.

(E approvato).

Art.2.

La conV"ersione in !tre degli importi pre.
detti espressi Ìinunità di 'conto sarà fatta uti-
lizzando i tassi risultanti dalla decisione del
Consiglio dei Governatori del18 marzo 1975,
applicabili alla data di ciascun versamento
in base alle apposite comunicazioni fatte
dalle Istituzioni comunitarie al Ministero
del tesoro.

(E approvato).

Art.3.

Per i veI1samenti delle somme dOV'lite alla
BEI il Ministero del tesoro potrà avvalersi
dell'Ufficio italiano dei cambi.

(E approvato).
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Art.4.

I prestiti obbligazionari emessi dalla Ban-
ca europea per gli investimenti (BEI), dalla
Comunità europea del carbone e dell'ac-
ciaio (CECA) e dalla Comunità europea del-
l'energia atomica (EURATOM) sono assimi-
lati, ai fini dell'ammissione di diritto alle
quotazioni di borsa, ai titoli garantiti dallo
Stato, ai sensi dell'articolo 11 della legge 20
marzo 1913, n. 272.

A tutti i trasferimenti dei titoli emessi
dalla BEI, dalla CECA e dall'EURATOM
sono estese le agevolazioni tributarie previ-
ste dalle .leggi 31 ottobre 1961, n 1231 e 16
agosto 1962, n. 1333. Truli titoli sono equipa-
rati, agli effetti tributari, a quelli emessi
dallo Sta>ìo e da Enti pubblici i,taliani allo
s'Copo di finanziare progetti di sviluppo eco-
nomko e sociale. Ad essi si applicano i be-
nefici previsti dall'ultimo comma dell'arti-
colo 58 del decreto del P,resÌldente della Re-
piUlbblica 26 ottobre 1972, n. 637.

Ai 'ooi della presente legge, per trasferi-
menti si intendono tutti i mutamenti che in-
tervengono in I,talia, e tra cittadini italiani,
ne1la titolarità giuridica dei titoli anzi detti.

(E approvato).

Art. S.

All'onere deriva!lJJte dall'applicazione della
presente legge, 'Valutato per l'anno finanzia-
rio 1977 in lire 13.600.000.000, si provvede
quanto a l1re 8.000.000.000 a carico del fondo
speciale di cui al capitolo n. 6856 dello stato
di p['evisione della spesa del Ministero del
tesoro per l'anno finanzia,rio 1976 e quanto
a lire 5.600.000.000 mediante riduzione del
fondo speciale di cui al capitolo 9001 dello
stato di previsione della spesa del citato Mi-
nistero del tesoro per l'anno finanziario
1977.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con prop,ri decreti, le occocrenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Dopo l'articolo 5
è stato presentato, da parte dal relatore, un
articolo aggiuntivo. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Dopo l'articolo S, inserire il seguente:

Art. ....

« È aocoI1data ,La gaI1aJn:zJÌiadeHo Stato, JÌJn
mÌ!SlUiI1a[l0iIl 's'UiperiiOll'eal 2 per CeoJJtoanm.uo,
per H dschio di cambio sui preSivirti da COIIl-
trarsi da istituti ed enti pubblici con la Ban-

'Ca europea per gli investimenti per destinar-
ne il ricavo al finanziamento di investimenti
non effettuati nel territorio di competenza
della Cassa per il Mezzogiorno.

OM IDs'tJÌtrutlie gl:i eIJJti ab]l,itart[ a conJt:m:rre
i pres1ti:tJi s'Ulddetti ISa:I1anIIlOdesignati, IS'lldo-
maTIlda, COiIldooJ1eto del Min:iJstI1Odel ilJesoro.

I singoli prestiti da assumersi dagli isti-
tu1ri ed enti !ÌiOJteressati COIIlJa BaJllca euro~
pea per gl,i investimenti sono autorizzati con

deareto del Ministro del tesoro, cile determi-
na il I1Ìsch:iJodi cambio riSipetto a quello vi-
gente al momento della stipula addle eroga-

zioni dei prestiti.

Gli oneri eventuali derivanti dalle garan-

zie statali previste dalla presente legge gra-
veranno su apposito capitoJo da iscriversi

nell'o stato di previsione della spesa del Mi~
nistero del tesoro per l'esercizio 1978 e per
quelli successivi».

5.0.1 GRASSINI, relatore

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere sull'emendamento in
esame.

M A Z ZAR R I N O, sottosegretario di
Stato per il tesoro. Vorrei pregare il relato-
re di accogliere alcune precisazioni che il Go-
verno si permette di fare.

In primo luogo, il Governo sarebbe del1'av~
viso che il terzo comma dell' articolo aggiun-
tivo si concluda con le parole: «con decre-
to del Ministro del tesoro», lasciando le suc-
cessive determinazioni al momento in cui i
decreti del Ministro del tesoro verranno
emessi.
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Inoltre, il Governo ritiene opportuno che
a questo comma se ne aggiunga un quarto
che, per l'attuazione della presente legge, fac~
cia riferimento alle norme di cui alla legge
n. 876 ~ chiedo scusa, ma non ricordo in
questo momento altri punti di riferimento
~ nOG1Òhè aUa lpo'Ssibi[ità di stalbilliire con:-

venzioni con l'Ufficio italiano cambi, cioè a
modalità già previste dalla precedente legi-
slazione che riguarda la BEI.

P RES I D E N T E . Scusi, onorevole
Sottosegretario, se la interrompo, ma poichè
le modificazi.oni che lei propone aJl'articolo
3JggÌ<Ulntivosono di. \Ulna certa pOlI'tata, vor-
rei pregarla di formularle per iscritto affin-
chè 1'Assemblea ne possa prendere visione.
La pregherei, inolhre, di iiI1!oontraJrsi COIt1
il relatore per vedere se è possibile perve-
nire ad una formulazione concordata dell'ar-
ticolo aggiuntivo in esame.

M A Z ZAR R I iN O, sottosegretario di
Stato per il tesoro. D'accordo, signor Pre~
sidente.

P RES I D E N T E . Allora sospendia-
mo, per il momento, la discussione di questo
disegno di legge e pa:ssi~mo all'esame del se-
condo punto all'ordine del giorno.

Discussione e approvazione, con modifica-
zioni, del disegno di legge:

{{Disciplina del condominio in fase di at-
tuazione» (352), d~iniziativa del senatore
Carraro (Procedura abbreviata prevista
dall'articolo 81 del Regolamento)

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Disciplina del condominio in fase di attua-
zione », d'jniziatwa dell senatore Ca,rraJro, pelI'
il quale è stata approvata .la procedura ab-
breviata prevista dall'articolo 81 del Rego-
lamento.

Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.

20 SETTEMBRE 1977

B A USI, relatore. Signor Presidente,
~)~gnorrappresentante del Gov,erno, coLleghi,
il dis:c:gno di legge n. 352 ,rappresenta un ten-
tativo di adeguament() della nostra legisla-
Lione alla realtà sempre pi.ù p:resente nel
nostro paese rdelinstituto deil condominio. La
stessa relazione del presentatore del dise-
gno di legge ricorda oome 'Ìn vari ,paesi eu-
ropei quali la Francia, dalla legge 26 giugno
1938 ai provvedimenti del luglio e del di~
cembre 1967, la Spagna dal 1968, il Belgio
dal 1971, esiste una legiSllazione abbastanza
numerosa e precisa volta a regolamentare
l'ipotesi del condominio relativo a edifici in
corso di costruzione. Le ipotesi che il dise~
gna di legge in esame prende in oons<iderazio-
ne 'S0iI10sostanzialmente due. Ult1adi queste,
che è trattata ,come seconda .nel disegno dj
ilegge, è queJila che più comumemente si ri-
scontra nel mondo delila realtà contrattrualle,
qrue'1la 'Cioè che è più cOlt11JUJIlementelI10'ta
cOlme la vendita di edi,f]ci su pianta, ,cihe si
ha quando ill COlstruttore promette o !Velt1de
~ Iè possiHle e ipotizzabiJe a'Thcihe o~gi ~

p31rte di lU[l eidifiJcio It10tn 3mlCOlI'acostruito

o in COII'SOdi costruzione.
Quali sono le preoccupazioni più oorrenti

che accompagnano questo tipo di oontratto?
Le preoccupazioni più conenti ,piguaI1dano
il contraente più debole, che è colui che ri.
schia ill pagamento sostanzialmente arntici-
pato, dspetto per lo meno aLla realizzazione
della costruzione, ed a favore del quale nien-
te risurrta nelhla realtà plUJbbHca,tra'SClritta, dhe
si legge nei registri immobi.1iari. Nel ca;so di
dissesto o .inadempienza del costruttore egli
diventa titolaTe di un oredito chirografario,
con la sorte deludente che spesso accom-
pagna ill realizzo di un simile credito.

La seconda ipotesi che .il ,disegno di leg!:!;c
prevede è quella di due o più parti che oon-
vengono .di <costr1Uirein1sieme un ediJfiJcio,che
dOVlreiblbedirvootaJre co[]Jdominiwle, da reaJiz~
Z3re S11proprietà comune. L'intendimento
della legge è quello che la costruzione che
dovrà sorgere su ,terreno comune non debba
essere di proprietà comune, bensì condomi-
Dlialle, cioè già suddivisa in relazione alla
parte dell'edificio costruendo di spettanza di
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ciascuno dei compartecipanti alla comunione
:JCL"quanto riguarda il terreno e che domani
saranno oompartedpanti alla proprietà del.
l'edificio non più come parti del~a comunio~
ne, ma come condomind dell'edificio realiz.-
zato.

Gli articoili che la Jegge dedica a questa fat-
tisp~cie, cioè al oondommio da partedei pro~
prietarl di un'area comune, sono sostanzial-
mente tre. 111ip'rÌimo (éllrtilCOIlol) indiv~ooa il
tipo di contratto descrivendone l'efficacia
lea1e ed obbHgélltoria e, a raff.orzéllmento del
rapporto, prevede nel caso di oessione la so-
:i.d9I<ielà tra il cedente ed il ceSSiOinarLO.J1
secondo articolo prescrive alla comunità dei
contraenti gli adempiment,i baslilari per l'or.
ganizzazione, am,ministI'laZione e rappresen-
tanza esterna, richiamandos,i nei limiti con~
sentiti a quanto previsto dal codice civile
per :il 'Condominio già costituito. Il1:erzo ar-
ticolo prevede l'ingiunzione, hnmediatameil1-
te esecutiva, a favore del condominio in iti.
nere e 'Contro ill c{)lnidOlm~noinélldem;piente
come rimedio volto a garamti:re la hasilare
esigenza deUa rapida attuazione del.lo scopo.

Sotto il pmfilo fiscale l'anticolo 7 prevede
h registrazione a tassa fissa del relativo ,con~
tratto sempre che questo non comporti al-
terazione del1e quote di loomproprietà. Lo
stesso articolo 7 'Prevede poi per quanto ri..
guarda il condominio dell'edMicio da costrui.~
re sul tel1reil1O già di piroiplI'ietà comune
l'appasizionre di UOJacondizione di carattere
sospensivo ~ così mi pare ,dJ dover inter-
pretare ~ al trattamento fiscale previsto per
i contratti eLi.trasferimento dei fabbricati
di nuova costruzione.

Che cosa possiamo a~IDlligere in merito aJ
di'Segno di legge al nostro eSéllme?Ritengo si
possa dire che nella pratica operativa (come
lSu'CCecLed~altra parte frequentemente per
istituti nei quali la realtà sociaile ed econo-
mica è andalta largamente avanti rispetto a
quella che era la normativa), già si !Sono an-
date plasmando alcune figure contrattuali
che sostanzialmente si troVaJl1ariproposte in
questo disegno di legge. Va però rilevato che
paJrtilCOllaJrIIlel1'tesotto ill prafi/lo fiscalle e ipel!'
oerti aspetti anche sotto, il profiLo sastanziale
non poche sono state le contraddizioni, non

ancora og~ del tutto sopite, relative a:lla qua-
Hficazione del rapporto cui si dava vita can
questi contratti, ooe idi fatto in lrurga misura
già iS0il10attuati, e ohe ihaaJJllodato moti\Vi di
per.pleS'sità interpretativa eid attuativa IPrurti~
cola:rmente in ,sede di appHcazione d'imposta.

La Cassaziane si è pronunciata più volte
su questo tipo di rapporta contrattuale ,co-
mindando dalloIJJtano 1960 oon una sentenza
del 4 marzo, n. 399, e con un'altra ddl'l1 Qt-
tobre sempre del 1960 n. 2643; e essendo
chiarr..ata a dirimeI1e controversie che ave-
v?no pe~' oggetto proprio il tipo di rapponto
che nasceva tra compI1apr:ietari della stesso
terreno i quali si erano impegnati a reaJiz-
zm~~nn edlfici:o dei quale das>cu:na delle par-
ti sarebbe divenuta proprietaria di una quo-
ta specifica, ebbe a pronunciarsi COil1queste
sentenze ravvisando nell'atto UOJa« :reciproca
oostituzione di diI1itto reale di superfide ».

Sulla scorta di queste decisioni deLla Co'rte
di Cassaziooe, la .commissione centrale in
sede fiscale con provvedi;menti numero,si che
si svolgono fino al 1964 dette U!n'interpreta~
ziOlne appunto analQga a quella data dalla
Corte di 1fegittimità.

Soltanto vari anni dopo, l'iÌndirizzo inJter~
l'retativo si modificò sensibilmente con una.
decisione che per informazione dei colleghi e
se i,l Presidente e il rappresentante del Go-
verno mi consentono ritengo sia opportuno
'rieséllmi/l1'are. La !decisione dÌiCe: ~{ L'atto con i!l
quale i com,proprietari di un suolo oomU!l1e
deliberino di co,struire concorrendo nella
spesa ciascuno pro quoza un edificio, da adi-
bire a casa di abitazione e predeterminino
ne1l'atto sltesso i sjngo.li appartamenti spet~
tanti ad ognuno, di eSlsi, nOIl1può importare
n~ la costituz1o.ne di un diritto reale di su-
perficie reciproca, nè una divisione. Non la
castituzione di un diritto. reale di superfi-
cie, si:a pure reciproco, per la concettuale
impossibilirtà di configurare un diritta in re
aliena su una cosa propria, ossia comune.
Nè toota meno una divisione, nan poten-
do questa concepirs.i in oodine ad un bene
,non ancora esistente e futuro, rispertto al
quale potrà concep'irsi solQ un progetto di
divisione, ossia un atto preliminare, aven-
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te effetti puramente obbligatori e non anche
attributivi. La vedtà è che iJ diritto di com-
proprietà del suolo si estende, giusto l'ar-
tkolo 934 del codice civile, a tutte l,e costru-
7ioni su esso eseguite, potendo la comunione
venire a cessare solo quando, a costruzione
eseguita, intervenga un atto di, .divisione ,.;
e quale atto di div.isione, ancorchè quaJifi.
cato dalle parti come atto memmente rico-
gnitivo. dovrà pertanto ritenersi quello con
cui le parti provvedono, dopo eseguLta la co-
struzione, a dare attuazioiI1e al precedente
preliminare di div.isione, attribuendo ai SiÌn-

goldl partecipanti i vari appartamenti.

La Commissione centrale suooeS'sivamen-
te COinsentenze anche abbastanza recenti si
è a sua volta adeguata a questa interpreta-
zione con comp1icazioni per la verità non in.
differenti sotto il profilo di queJ1a certezza
di riferimento che specia1mente in un isti-
tuto complesso e che spesse voLte vede coin-
volti più soggetti qual è il condominio sarreb-
be desiderabi1e e auspicabile vedere.

Il disegno di legge che in questo momen-
to !Stiamo esaminando, amidh.e se prende atto
di un'attività contrattuale che, come dicevo
prima, già trova la sua pratica atJtuazione
nella realtà consuetudinaria quotidia:J1!a, se.
gna tuttavia a Illio giudizio un d.sultato di
certezza importante perchè, attraverso una
qualificazione che gli deriva non più da fatti
interpmtativi ma proprio da una definizione
legislativa, potrà costituire, pur non avendo
g:r.oss,ielementi di carattere innovativo, un
elemento di riferimento certo in una mate-
ria come quella del condomi.nio che, non di-
mentichiamolo, quando nacque come fatto
normativo nel 1934 regolava 'Solo una mode-
stissima parte della realtà immobiliare del
nostro paese ma che oggi viceversa è chiama-
ta a regolamentare ,la grandissima maggio-
ranza della gestione del nostro patrimonio
immobiliare.

Per questo, signor Presidente, onorevole
rappresentante del Governo, invito l'Assem-
blea ad esprimere il proprio ,giudizio favo-
revole sul disegno di legge in oggetto. Mi
permetterei di aggiungere, se ella me Jo
consente, signor Presidente, una precisazio-
ne in merito aIJ'articolo 2. A queSIto articolo,

così come era formulato nel disegno di leg-
ge o1riginario prOlpOsto dall vice !p1residet11te
Carraro, in sede di Commi:ssione è stato ap-
portato un emendamento che peraltro mi
sembra sia stato formulato in modo incom-
pleto. Mi permetterei quindi di esporre bre-
vissimament,e la mia proposta che può valere
o come indicazione di precisazione in queslta
sede o come emendamento ove dovesse assu-
merne la veste e il valore. Si tratterebbe di
inserÌire all'inizio dell'articolo 2 le parole:
«Anche prima dell'inizio della costruzione
deLl'edificio ». Infatti l'elemento più signifi-
cativo è forse proprio quello per il qua~e l'as-
semJblea possa e!SISerecostituita e de1ibemre
anche CO'lltutte le conlSeguenze di carattere
obbliigatorio che il disegno di legge preve-

de, prima dell'inizio della costruzione del-
l'edificio.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

* S P E R A N Z A, sottosegretario di Stato
per la grazia e giustizia. Pur avendo alcune
perplessità sulla struttura di questo disegno
di ,legge, il Governo non si oppone aHa sua
approvazione.

P RES I D E N T E. Passiamo aI.l'esa-
me degli aI1ticoli del disegno di legge, nel Ite-
sto proposto daLla Commissione. Se ne dia
lettum.

P A L A, segretario:

CAPO I

CONTRATTO PER LA COSTRUZIONE
DI EDIFICIO IN CONDOMINIO

Art. 1.

Il contratto col quale due o più parti
convengono di costruilfe in attuazione di
progetto autorizzato dai competenti organi
amministrativi su un'BJTea di proprietà co.
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mune un edificio in condominio, con lo
scopo di far acquistare a ciasculIl parteci~
pante la proprietà di singoli piani o di por-
zioni di piano, obbliga i c{)llltraenti a con~
tribuke alJe spese di costruzione ~n misura
proporzionale al valore del <rÌ5pettivo piano
o ddla porzione di piano, sailvo diversa pat~
tuizione. L'importo de1le spese di costruzio-
ne, gli altri eventuaLi contributi dovuti da
ciascun contraente, nonchè ,le moda:lità delle
singole prestazioni sono determi!l1iati dal con-
tratto, salvo quanto previsto daJ successivo
articolo 2.

La proprietà del singolo piano o della
porzione di piano, nonchè delle parti comu-
ni dell'edificio in ragione proporri.onale al
valore del piano o d~lla porzione di piano,
si acquista col progressivo realizzarsi della
costruzione de11'edifioio.

Itl cessionario del partecipante, salvo ri-
nuncia ai diritti cedutigli, è tenuto in so-
lido coil cedente al,l'adempimento degli ob-
blighi, ed è sos,tituito al medesimo nei di-
ritti, che dal contratto derivano verso gli
altri partecipanti.

(E approvato).

Art.2.

I partecipanti duniti in assemblea deli~
bera:no:

a) sUllIe eventuaili integrazioni e modi-
fiche concernenti Je modalità di verg.ame:n~
to dei contributi dovuti da ciascun parte~
cipante;

b) sull'approvazione del .regolamento di
cO!O:dominio quando tale regolamento non
sia stato adottato con il contratto;

c) sulla nomina dell'amministratore e
sui poteI1i da attribuire allo stesso.

L'assemblea dei partecipanti delibera al-
tresì:

a) sugli atti necessari o ut:Hi da com-
piersi per Ja realizzazione de!tl:a costruzione
progettata;

b) sull'approvazione delle spese secon-
do stati di avanzamento delle opere;

c) sw. rendiconto annuale e £inale del~
l'amministratore e su:lila eventuale revoca
dello stesso.

Per ,le de1iberazioni di oui ai commi pre-
cedenti sono in ogni caso prescritti i !requi-
siti di costituziQlIle dell'assemblea e maggio-
ranza di voti di cui al primo e al secondo
comma deLl'articolo 1136 del codice civile.

Se J'assemblea non p.rovvede, La nomina
dell'amministratore è fatta daLl'autorità giu~
diziaria, su I1icorso di uno o più parteci-
panti.

Per ciò che non è diversamente disposto
dal presente articolo si osservano, ,in quan-
to applicabili, le norme del codice civile sul
condominio negli edifici.

P RES I D E N T E. Su questo articoJo,
come i colleghi hanno inteso, il rela,tore ha
proposto una formulazione diversa dello
!Comma. Non so se questa prÙiposta debba es-
sere considerata un emendamento. SuJ1'ar~
gome:I1Jtodesidererei avere un chiarimeI1Jto
da parte del presidente della Commissione
<;enatore Vivian.i.

V I V I A N I Onorevole Presidente,
sarei del parere che la proposta del collega
Bausi costituisca proprio un ,el11el11:damento.
Infatti la prima stesura deLl'articolo 2 di-
ceva: « Prima dell'inizio della costruzione
dell'edificio, i partecipanti riuniti in assem-
bJea deliberano: », mentre in un secondo
tempo la dizione fu modi,ficata escludendo
le parole: «Prima deLI'irnizio del/la costruzio-
ne dell'edificio, ». Per cui il testo era risul-
tato il seguente: « I partecipanti riuniti in
assemblea deliherano: ». Ora, anche se so-
stanzialmente si vuo.l dire quello che si è
detto nel nuovo teSlto, 'si rovescia la posi~
zione inserendo all'inizio deLl'articolo 2le pa~
role: «Anche prima dell'in.izw della costru-
zione dell'edificio, ». Quindi la modifica mi
pa:re non tanto dal punto di vista sostanziale
ma dal punto di vista formale di tali di-
mensioni che a mio modestissimo avviso
acquisterebbe meglio la sua collocazione co~
me emendamento che come utla semplice
precisazione.
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P RES I D E N T E. Invito allora il Go~
verno ad esprimere il parere su1l'emen,da~
mento proposto dal senatore Bausi.

S P E R A N Z A, sottosegretario di Stato
per la grazia e giustizia. 11 Gov:emo è favo~
revole.

P RES I D E N T E. Metto qUÌil1diai voti
l'emendamento proposto dal senatore Bausi,
che consiste nell'inserire, aLnnizio deB'ar-
ticolo 2, le parole: ({ Anche prima dell'inizio
deLla cosltruzione dell'edificio, ».

Chi l'approva è pregato di alzruJ.1ela mano.

n approvato.

Metto ai voti l'articolo 2 nel testo ,e;men~
dato. Chi 'l'apprrova è pregato di alzare aa
mano.

:t approvato.

Si dia lettura degli artiooli successivi.

P A L A, segretario:

Art.3.

Nel caso in cui un partecipante non versi
i contributi dovuti nella misura stabiJi.ta in
base aLla ripartizione approvata daIU'assem-
blea, 1'amministratore può agire ai sensi del-
l'articolo 63 delle disposizioni di attuazione
del codice civile.

(È approvato).

CAPO II

CONTRATTO DI VENDITA DI PORZIONE
DI EDIFICIO DA COSTRUIRE

Art.4.

Il contlYatrto di vendita col quale si tra-
sfeyj.sce la proprietà di un piano o di una
porzione di piano di un edificio da costrui~
re o in costruzione su un'area di proprietà
del venditore in attuaziOlJ1e di un progetto
autorizzato dai competenti organi ammini-

strati vi, conferisce aill'acquirente la proprie-
tà esclusiva dell piano o de~la porzione di
piano ed i diritti sulle cose comuni di cui
all'articolo 1117 del codice civHe con i,l pro-
gressivo rea:Jizzarsi del'la costruzione, per
una quota, salvo diversa pattuizione, pro-
porzionru!e al valore del piano o della POIY-
zione di piano oggetto della compravendita.

(È approvato).

Art. S.

Il venditore è tenuto aLle obbligazioni di
cui agli articoli 1476 e seguenti del codice
civjlle iIlondhè allla garanzia per le diffor-
mità e i vizi dell'opera a norma degli ar-
ticoli 1667, 1668 e 1669 del codice civile.

Egli può apportare al progetto originarie
dell'edificio, dopo averne dato avviso al com.
pratore, le variazioni che nel corso delJa c0-
struzione si rendano 'indispensabili per esd-
genze tecniche o per imposizione della pub-
blica amministrazione.

Trovano per il resto applicazione le nor-
me degli articoli 1659, 1660 e 1661 del co-
dice civile.

(È approvato).

Art.6.

I contratti di cui agli artico H 1 e 4 del-
la presente legge devono essere resi pubbli-
ci cOil mezzo della trascrizione. Netla nota
di trascrizione di cui all'articolo 2659 del
codice civile ii. singoli piani o porzioni di
piMlo devono essere individuati con riferi-
mento ail pr.ogetto della costruzione; al ter-
mine di questa è rinviata l'individuazione
catastale da effettuarsi, entro sessanta gior-
ni dal rilascio del certificato di abitabilità,
con atto di 'ricognizione debitamente tra-
scritto.

Nei territori in cui vige il sistema ta-
volrure deve essere effettuata l'intavolazione
della comproprietà dell' area e delle altre
parti comuni dell'edificio, nonchè del diritto
di proprietà esclusiva dei singoli piani o
porzioni di piano, sulla base del progetto
di costruzione; al termine di questa ed en-
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tTO sessanta giorni dal rilascio del certifi-
cato di abitabiHtà dovranno essere richieste
le escoTporazioni di cui al secondo comma
dell'aTtico~o 74 del regio decreto 28 marzo
1929, n. 499, modificato dalla legge 29 ot-
tobre 1974, n. 594.

Sono parimenti soggetti a trascrizione e
intavo[azione tutti gli atti di trasfeI1Ìmento
dei diritti derivanti dai contratti di cui al
primo comma del presente articolo.

(E approvato).

CAPO III

TRATTAMENTO FISCALE

Art.7.

Il contratto di cui all'articolo 1, che non
comporrti aJ.teraziorne delle quote di compro-
prietà, è registTato con tiJ pagamento del-
l'imposta in misura fissa.

I! contratto di cui a1J'articolo 4 è sogget-
to, sotto condizione deWesecuzione deLl'ope-
ra progettata, al trattamento fiscale previ-
sto per :i contratti di trasferimento dei fab-
bricati di nuova costruzione.

(É approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo om alla
votazione del disegno di legge nel suo oom-
plesso.

G U A R I N O. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G U A R I N O. Signor Presidente, !Signor
rappresentante del Governo, onorevoli colle-
ghi, il relatore ha presentato con tanta Di..
nezza e tanto benevolmente questo disegno
di legge che a me personalmente è venuta
la voglia di comprarlo. Senonchè qui devo
esprimere il' parere del mio Gruppo, quello
della Sinistra indipendente, e francamente
devo elire che il parere, tutto sommato, non

è favorevole. Non voteremo contro perchè
'.1011è il caso. di compiere questo atto im-
P11oduttivo; semplicemente ci asterremo dal
voto, e ques'Ìo non tperchè il disegno di legge
non si-a ispirato ad ottÌilli' propositi, ma per-
chè esso, come nota anche il Governo, sia
pure opportunamente senza motivazioni, de-
sta parecchie perplessità.

Ripeto che le perplessità non riguardano
Je intenzioni, che sono radicate su istanze
da lungo tempo espresse, ma riguardano la
realizzazione normativa. Sembra infatti a
noi che l'esplicazione normativa della legge
sul condominio in attuazione non sia tran-
quillizzante.

Indubhiamente vi sono dei lati positivi
ed il relavore non ha mancato di indkarli;
forse sono a.nche .i lati predominanti, e non
sostengo che il' mio parere critico sia decisi-
vo. Ma francamente ci sono anche i lati me-
no felici. Quello che ci preoccupa soprattut-
to è che si prefigura una comproprierà su
cose che ancora non esistono, che sono in
itinere, per ripetere il termine usato dal
rdatore. Om, sulle oose future, stando al-
meno a quello che è il patrimonio giuridico
generale di cui disponiamo, non si può ave--
re una vendita ad -effetti reaH, un tra~
sferimen'Ìo della proprietà, ma si può ave--
re solo una vendiroa ad effetti obbligatori:
obbligo di acquisire la ,proprietà, nel momen-
to in cui la res sperata sia diventata una
realtà.

Natumlmente il legislatore può fare tutto,
come sappiamo, salvo cambiare un uomo in
donna (e non sono mai riuscito a capire per-
chè vi sia questo limite). Però per fare ciò
ha bisogno di campi ere fa sua opera rifar-
matrice in man1eI1a tale che non vengano
scompensaie tutte le norme che riguardano
un certo istituto. Qui invece abbiamo una
sorta di scompenso, abbiamo praticamente
l'introduzione di un nuovo concetto, pipeto,
nel nostro patrimonio giur.i.dico, senza però
gli opportuni a:dattame'!:1tli a tntto il ,resto.
Mi semibira cioè che [1on .sia stato fatto uno
,>indio aconrwto di tutto queHo che hisogna
modificare per inquadrare le nOI1menell'i'Sti-
tuta del condominio e più in generale in
quello della proprietà.



Senato della Repubblica ~ 7468 ~ VII Legislatura

172a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Sappiamo tutti che !'istituto del condo-
minio presenta morte difficoltà ~ basta ve~

dere i volumi n'Jlativi ad esso, che sono ge~
neralmente s'llpeJ1iofiÌ di mole perfino a qiUel~
li relativti al matrimonio, per rendersene con-
to ~; ma proprio per questo, nel modificar~
lo in alcuni' particolari ~ e questo è un
partico[a;re malta imJportamte ~ hi,sognawa
secondo me tener conto di tutta l'istituto.
Generalmene io sono contrario alle grosse
riforme e iprefeI1isco modificare so.\'o quel
che va modificato, ma nel casa specifico già
da parecchi anni, direi dal 1960 ~ ed il re~
latore sa perchè ~ ci troviamo di frante alla
necessità di riformare il condominio. Que~
sto perchè tale istituto, sorto come istituto
eccezionale, di rara applicazione, ha avuto
un boom 'di realizzazioni nel nostro paese,
anche dail. !pltIDto di !VÌista economico, ed ha
determina,to !'insorgere di un numero alti '>~
sima di :nUOfVee complesse ipotesi. EJaco ill
mativo per cui lIlai irÌteniamo di non pater
daire voto bvorevole al disegno di lelgge,
peI1ClhJè Iperusiamo dhe UIIla (più atpIprofonidita
vallutaziolIle deilJlamateda, e soprattutto una
valutazione di tutto d'istituto nell suo ÌIIlsie~
me, sarelbbero state maggiormente prdw-
centi.

M A C .c A iRiR O N E. .DomalIlidodi pa;r-
laTe pen:-dichirura:zione di vota.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A C C A R R O N E. Signar Presidente,
ono.revole rappresentante del Governa, ano.
revoli oolleghi, intervengo per al1!nunciar~
['astensione ideI mio GrUlppo, con ramllTIail"ico
per la stima ed il rispetto per l'illus.tre pro-
po:nente di cui apprezzi ama la fatica e le in-
tenzioni. Comunque non riteniama di poter
votare favorevollmente per una cosi,ddetta
disciplina del condominio. in fase di aHua~
zione, che in -realtà non è utile a comunque
ha fini diversi da quelli che vorrebbe otte-
nere il propon.en.te stesso.

La relazione al disegno di legge parte da
una premessa esatta: queHa seconda cui la
legislazione itali:ana vigente dedica scarsa
considerazione all'istituto del condominio
negli edifici, con riferimento a:d edifici già
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costruiti e funzionanti. Però la propos'ta
non si preoc'Oupa di dedicare una maggiore
consideraz,ione all'istituto del condominio ne-
gli edifici già costruiti e funziananti, ma si
preoccupa dei casiddetti cOondomini ÌJn C'.1i
la c'Ostruzione dell' edifiCÌ'o nan è aJncora ini~
ziata, cioè di quei oondomini che regolano
l'amministrazione delle parti comuni degli
edifici inesistenti.

In effetti i'1 condominio è una il1Iecessaria
conseguenza dell'esistenza di più proprietà
superficiarie. Ma se queste proprietà super-
ficia:de non e~istono come può .parlarsi di
co.ndominio? Semmai neIJa spede ,noi ap-
proviamo un disegna di legge che regola una
sOocietàdi costruzioni a metà tra la coope.ra~
1iva e la so.cietà semplice: creiamo cioè un
isNtuta abbas1anza strano e di cui non si
rm.TV,isanè l'opportunità nè 11'utiJità in q:u:an~
to la materia è regolata già dalle n'Orme es1~
stenti,. Unica novità è l'acqu1Sito pmgressivo
di un bene ancora inesistente, non tenendo
presente che la cosa (o la casa) è un bene in
quanto è costruito; se non è costrui.to nOonè
niente.

Ma esaminiamo i singali articoli. ltl com~
ma primo dcll'articalo 1: francamente nan
conosco alcuna n'Orma che vieti ai compro-
prietari di un'area comune di costI1uire un
edificio in comune c1ertermi<nandoliberamen~
tE. .la misura delle spese di oostmziOone che
ognuna deve cordspandere praporzianata~
mente al valore del piano o meno. Ma allora,
poichè non esiste una norma in contrario,
che senso ha la n'Orma che approviamo? .!l
contenuto del secondo comma ,dell'articolo
1 è poi pericolasa: invem la proprietà del
singolo piano a della porzione di piano si
acquista eon il pragressiva realizzarsi deIJa
costruzione dell'edificio; e se l'intero immo-
bile 'Oedificio nOonviene costruito cosa resta
i'li cosiddetti proprietari dei piani non 00-
slruiti? Questi Ìil1ta:ntohanno già cor.dsposto
le somme per la castruzÌJone e alla fine ,non
hanno nulla.

Can l'articolo 2 si vogliano regolamentare
le scdetà con le narme che -regolano il ,COll~
dominio, ed invera nella fase preliminare in ~

cui non esiste la costruzione ,e nOonesistono
heni condominiali quali compiti può avere
l'amministratore? Nessuno. E allora all'am-
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ministratore e all'assemblea condominiale
sono stati affidati compiti che sono diversi
da quelli che dovrebbe avere l'amministra~
zione del condDminio. Quali sono questi CO'll1~
piti? Sono compiti che spetltano ad una so~
c1età. Sono: a) atti necessari o utili per la
realizzazione della costruzione progettata;
li) approvazione delle spese secondo gli Srta~
ti di avanzamento delle opere; c) rendioOrn~
to annuale e finale deJl'amministratore. Nei
fatti quindi l'amminisrtratore è amminiSltra~
tare della società che costmisce l'immobile;
ma allo'ra non si tratta di ammirustrazione
di un condominio, ma si tratta di ammini~
strazione e di amministratore di una socie~
lÈLMa per le amministrazioni delle socÌ.e1tà
la legge esiste; a meno che non si voglia mo~
dificarc la legge esis,tente nel qual caso il
discorso sarebbe ben altro. Nè può app1i~
carsi l'articolo 1136 del codice civriJe per
b a:ss.emblee del condominio, ma debbono
applicarsi le norme previste per le assemblee
delle società e le maggior,anze debbono es~
sere quelLe p[,e!VlÌ.lsteper Ie 'Società, non queMe
previste per i condomini.

Con le norme previs.te nel ,capo II pOoisi
vorrebbe tutelare H CO'lltraente più debole o
meno avvedu:to qual è il pi'OColo rislparmia~
tore che oompra un appart3lmento da co-
struire o in corso di costruzione, ma :Unreal-
t:l il vantaggio per il contraente più debole
è solo apparente perchè Ìà1effetti non esiste
più alcuna tutela per l'acqUli.rente. Invero
attualmente il rSecoodo comma dell'articolo
1472 prevede che nella vendita di cosa futura
se il bene venduto, la casa, non è oostJl1uito
la vendita è nulla. L'articolo 4 del disegno di
l'egge n. 352 invece contiene un'insidia in
qUaiIlrtotale nu11ità potrebhe non esistere pl~tl
poichè l'acquirente, pur non avendo la casa.
ha sempre in pmprietà una specie di bene
(ha in proprietà cose comuni, le scale, gli
srantinati o qualche altra cosa) e quindi la
vendita non può essere dichiarata nulla. Per-
tanto il contraente priÙ debole, l',acquirer.nte,
non viene affatto difeso.

Con l'articolo 5 si fa un grosso regalo ai
costruttori. Se si dispone infatti che il co-
struttore può apportare le variazioni che si
rendano indispensabili per esigenze tecniche,
si dà al costruttore la possibilità di non ri-

spettare le clausole previste nel cClJpi,tolati
d'appalto in quanto potrà sempre addurre
esigenze tecniche. Allora scopriremo quante
cause saranno .fatte e quanti giudizi per de-
cidere su questa specie di esigenze tecniche!
È appena il caso di rilevare come anche per
la giurisprudenza recente nel caso di vend'i~
ta mista ad appalto in cui il venditore sia
anche costruttore vengono applicate le nor~
me sull'appalto. Ma lo spirito del disegno
di legge è quello di attenuare la tutela per
l'aoquilrente prevÌJsta drug1iartiloorri 1659, 1660
o 1218 del codice Civile. Se esistono quindi
nel nostro codice civile le norme che preve-
dono la possibilità di variazioni al progetto
OIdgÌJna'rio, lPe:rcihJè rug!girUJnJgennealtre che tute~

lana non l'acquirente ma il venditore.appal~
tatore?

L'articolo 6 è poi veramente specioso: s'i
dà la possibilità di trascrivere una cosa che
non esiste e si vuole far diventare bene fi~
nito ciò che non lo è; anzi un disegno, una
pianta, diventa oggetto di trascrizione. Ma
'in questo caso quale valore avrebbe la tra-
scrizione? I creditori dell'acquirente quale
garanzia avrebbero da quella trascrizione?
A parte il fatto che ai fini dell'espropriabili~
tà o della commerci abilità della casa o del
disegno o della pianta sorgono enormi d'if-
ficoltà per individuare la consistenza della
proprietà. E in caso di fallimento i termini
per la revocatoria da quando decorrono, dal~
la stipula del contratto o dall'ultimazione
dell'opera? È una cosa da chiarire. A meno
che non pretendiamo che il chiarimento ven-
!la poi dato dall'arbitrio della cas,saziOlJ1e.E,
in caso di opera non ultimata, alla massa fal-
limentare quale bene deriva? Forse il dise-
gno? Sono, come vedete, onorevoli colleghi,
interrogativi che lasciano perplessi anche
perchè non hanno una risposta adeguata.
Per questo ci asteniamo dalla votaiione del
disegno di legge. Si vogliono infatti appro-
vare norme superflue che non apportano be~
nefici agli acquirenti ma ai costruttori, ai
quali si dà la possibilità d'i accaparrarsi in-
genti somme per costruzioni da eseguire e
che molti di loro non eseguiranno mai. So-
no norme quind~ che danno spazio a costrut~
tori disonesti e a speculatori.
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Presidenza del vice presidente C A T E I..L A N I

(Segue M A C C A R R O N E). Rileviamo i

infine l'inopportunità del disegno di legge
Iin quanto non tiene conto di una battaglia I

e di una produzione legislativa di fondo di
questi anni e di questi giorni; mi riferisco
alla legge n. 10, al piano decennale, alla leg-

Ige sull'equo canone che in questi giorni tro-
va impegnate le forze politiche del nostro
paese.

Sarebbe stato più opportuno coordinare
il disegno di legge sul condominio con le
leggi di cui sopra a£finchè non persistano
compartimenti stagni in settori quasi omo-
genei. Anche per questo non ci sentiamo di
votare a favore e ci asteniamo dalla vota-
zione.

P RES I D E N T E . Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'appro-
va è pregato d'i alzare la mano.

:£ approvato.

Ripresa della discussione e approvazione,
con modificazioni, del disegno di legge
n.588

P RES I D .E N T E. In aJHeS'ache ill
raippresenvaiIlUe del Governo e [~ !l'elatore ab-
MaiIltOOOtl100l1dJatodilnuovo !teSltodel['emenda-
meil1iÌ1Oa;ggliuiDJti.voda ibI1lSeI'iredorpo l' artico-
lo 5, sospendo brevemente la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 18,35, è ripre-
sa alle ore 18,45).

P RES I D E N T E . Avverto che è per-
venuto alla Presidenza un testo concordato
de1l'articolo aggiuntivo 5. 0.1. Se ne dia let-
tura.

P A L A, segretario:

Dopo l'articolo 5, inserire il seguente:

Art. ....

« E. aocooda:ta la gamil1ziJade]lo Stato, Wn
mlliSll!r.aIIlOIllslUJperr.ioreal 2 per OOI1!toarrmuo,
periJl rioohio di oambio SiUJiprestiJtJi da COIll-
trarsi da eIl1tÌ pubbIii;ci e da ilStituti di credi-
to con la Banoa europea per gl<i investimenti
per desiiiI1:arne il idlCavo alI :fÌInamz.iamem.to di
investimenti non effettuati nel territorio di
competenza della Cassa per il Mezzogiorno.

GM JÌlS'tituti e glli enti abÌiHitlam a conrtmlli'e !i
preslt1tJi s'U!didetlti sararmo desIÌJgm.:a:m,SIU do-
manda, con decreto del Ministro del tesoro.

I ,slÌlIligo1ipmsrtÌit[ da aSiSumersi dagllÌ Ji.st!i-
tutIÌ ed entJi inrteressati oon dia BaIllIoa et1lI'lOpoo
per gli mVJelSlt,imenti sono aI\.ltol1iz~a>tiCOIllde-
creto del Ministro del tesoro.

Per l'attuazione della presente legge pos-
sono es'sere stirpuilate convenzioni apposite
con l'Ufficio italiano dei cambi, e si appl:i!oa-
no le norme di cui alLa legge n. 876 del 27
dicembre 1973.

GlIi OIlIeiI1ieNeII1JtI\.lalli demif\T<aiIl'ti dJaJlle garau:1ZJÌ.e

srtJat1a11i prevliste diaJliJia presente 1e@gegraver'ail1-
no ISIU apposlÌitO oap:ÌItoIlo da diSlClciveI1S1i neJJ10

stato di previsione della spesa del Ministero
001 tesoro per res.eoci~io 1978 e per que1H
SIUJOOOSISiÌlVÌ ».

5.0.1 GRASSINI, relatare

P RES I D E N T E . Chiedo al relatore
se vuole aggiungere qualche precisazione.

G R ASS I N I , relatore. Credo non
sia necessario, onorevole Presidente.

P RES I D E N T E . Onorevole Sotto-
segretario, lei vuole aggiungere qualcosa?
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M A Z ZAR R I N O, sottosegretario di
Stato per il tesoro. Non ha da fare alcuna
asservaziane, signal' Pres'idente.

P RES I D E N T E . Metto allara ai voti
l'emendamento, 5. 0.1. Chi l'apprava è prega-
to di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai vati il disegno di legge nel sua
camplessa. Chi l'approva è pregata di alzare
la mano,.

~ approvato.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Invita il senatore
segretaria a dare annunzio delle interraga-
ziani pervenute alla Presidenza.

P A L A , segretario:

GUARINO., GALANTE GARRo.NE. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri. ~ Per
sapere se ed in quale misura rispanda al ve-
ro la natizia, variamente diffusa da numero-
si giarnali, secanda cui l'Avvacatura dello
Stata, nan si sa bene se generale a distret-
tuale, si sarebbe data cura di depasitare me-
maria, appure istanza scritta, e, in agni casa,
di interessarsi preventivamente ed immati-
vatamente al caso, in al'dine alla richiesta,
avanzata dal pubblica ministero, nel nata
pracessa di Catanzaro" di trasmissiane al sua
ufficio, del verbale relativa alla depasiziane
resa dal teste anarevale Rumar.

(3 - 00649)

MAFAI DE PASQUAiLE ,SiJmona, MACCAR-
Ro.NE, GIACAiLONE. ~ Ai Ministri di gra-
zia e giustizia e dell'interna. ~ Per OOIIlOSICe-
re quali misure sano sta!te prese e si inten-
dono prendere di from.te aJ]La recmoosClelIlZIa
dell fenomeno, madìoso iI1Iel comune di Rdesi,
tin pI1CJIVia:lICiadi Caì1:tan]ssetta.

In quest'ul1limo 8Il1iI10si sono slUOCelduti
epi-sodd di ~.ave imimidazione: rnnooIlidi do-
'm, mpimenti a fini ddmosvr.aJttVlÌ, devasta-

2'J101nedi ahi:ta~itOini, iUJIlJamp.ina run Pil"etuma,

l'incendia della casa del vice pretare e la
distruziane dell'auto, del maresciallo, dei ca-
rabinieri.

LI 21 agos'to 1977 J'ep~sodio più grove:
tl',assas's,iiIli'O iDJeI1[a piazza ceJ1Iumle deil paese di
due fratelli, Vincenzo, e Giuseppe Gangitana,
di 34 e 33 lé\JlI11i,OOItmmbi 'PI1eg,iudicati e ISO-
spettati di essere ({ sacialmente pericalasi»
dai ca!mbinJ.etri, che ave.Viana 'l1iohiesto wl Tri-
buna:le illtopa runrvi'Oal 'soggiorno obb[,igato.
Soooooo ,le ben nate :J:'egole mafiOise ne's'Suna
V:aJt1datest1mooianza sà. è potuta rnccogHetre
a:Homna a questa :raccaprkciaJI1Jte deildtto.

G1i ,mterlPogalI1ti chiedono di sapetre qruaJLi
mÌisure d'oI1d.b:1Jegiudiziario ed ammim.ils,tra-
tiva si intendono, prendere per calpire talle-
ranze ed event'llJélI1i.complioità, petr persegui-
re Je Vla!rie tfOlI'me di anim1Dia1ità ma:fiosa, per
tJranquil1l:izzare 'La popolaziane giustamente
preoccupaba dà. un fenomeno che da alCilIDi
aI1Jni Isemwava scomparso e che ora ha Di-
preso a ma[})ifestatrsi con tanta v,i,rulenza.

(3 - 00650)

MAFAI DE PASQUALE Simona, PISCì.
TELLO, LUCCHI Giavanna. ~ Al Ministro
dellavo"o e della previdenza sociale. ~ Pe..
~,apere se:è a conoscenza che la Commissione
provinciale di cantralla di Siracusa, il12 set-
tembre 1977, ha invalidata la delibera del co.
.il1i.:!Xòdi Augusta relativa <'Ill'assunzione, nd
COTpOdei vigili urbani, di due donne: Cor-
rada Ciccarello di 30 anni e Concetta Cati-
nella di 24 anni, regolarmente vincitrici J.j
pubh1ico concorsa Motivo dell'invalidazio-
ne: l'interpretaziane letterale dell'anacroni-
stico regalamenta di polizia municipale che
dchiede per l'assunzione il campimento del
scrvi7io militare! Inutile rkordare che taJi
regolamenti sono stati superati nella prassi
in decine di camuni del nostra Paese.

L'episodio è tanta più grave in quanto se-
gue di pache settimane un altra inamm'issibi-
le atta discriminataria campiuto dalla dire-
zione dalla « Skil-FIAT » di Termini Imeres~,
in provincia di Palermo" che, il3 agosto, 1977,
ha rifiutata l'assunziane di due donne, in
possesso della qualifica di « manovali metal-
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meccanici }}, regolarmente inviate dalla Com.
missione comunale di collocamento, perchè
~ tale la motivazione data per iscritto ~

({ non adatte alla tipologia del lavoro» eSei"-
citato neno. fabbrica (montaggio di pezzi del-
la 124 e 127 FIAT). Una campagna di calun-
nie, non inerenti, comunque, alla specificità
del fatto, nella quale si è purtroppo distinto
anche il quotidiano « Il Popolo», non è riu-
scita a mistificare la realtà.

I due episodi d: discriminazione contro
cui si stanno mobilitando I~associazioni fem-
minili dell'Isola non possono passare inos-
selwat.i. Essi !Contrastano iCOili pr:ùnlCÌjpidel1la
Cos.tirtltrnione,con gIriorientamenti di !tJutte Je
forze poJitiche democratiche che hanno già
votato alla Camera dei deputati e stanno vu-
landa in Sena~o la nuova legge sulla parità
con lo spirito dell'intesa progra:mmatica tra
i 6 parti:i costituzionali che sottolinea la ne-
cessità di «salvaguardare al massimo l'oc-
cupazione femminile ».

f~ opportuno sottolinea,e che la volontà
delle donne siciliane di accedere ad un lavoro
è stata rlconferm~ta dalla massiccia iscrizio-
ne di giovani donne nelle Jiste speciali per il
preavviamento al lavoro dei giovani. Secon-
do le rilevazioni dell'Uffici0 regionale del la-
voro 'risulta, infatti, che ;n Sicilia si sono
iscritte in tali listc oltre 40.000 donne, pari
al 45 pee cento del totale.

Gli in1erroganti chiedono di sapere quali
interven i concreti e tempestivi il Ministero
intende prendere contro le misure discrÌlmi-
natorie di cui sopra e per assicurare nei fatti
la parità. nel lavoro, e in primo luogo. nella
~ase delle assunzioni al lavoro, tra uomo t'
donna.

(3 - 00651)

11BDBSCHI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stiz,ia ed al Ministro senza portafoglio per
le regioni. ~ COin rr,]fenimento aiLlo iSc:ao.1JdaIlO
dellr1a mancata rrotJtizz~iore di Piirneto, Iirn
Abruzzo, considerato:

che tale scandalo ha posto in crisi la
Regione, in seguito alla estromi'Ssione dal
~SI dell'assessore regionale Camilli e dell'as-
sessore al comU!lle dell'Aquiila, Ibi, accusati

di aver preteso o richiesto «tangenti» per
dare parere favorevole alla lottizzazione;

che, in seguito alle proteste dei due
espulsi dal PSI, è emerso che l'impresa aspi-
rante aHa lottizzazione apparteneva a parenti
di un noto esponente del .PCI, presidente fra
l'altro della Commissione finanze e tesoro
deJ.la Camera dei deputati, e che costui aveva
effettuato un intervento, tramite esponenti
del PSI, per ottenere che la pratica fosse de-
finita in modo solJecito,

per sapere:
se siano informati che, mentre il giudice

istruttore incaricato dell'inchiesta è tuttora
in ferie, al segretario del PSI sarebbe stato
fatto pervenire (secondo notizie non smentite
e pubblicate anche da:lla stampa) un « docu-
mento top-secret» sull'intera vicenda;

se non ritengano doveroso inwtare il se-
gretario del PSI a fare avere questo docu-
mento alla Magistratura, affinchè sia fatta
piena luce ,sull'intero episodio e sune respon-
sabilità di tutti, a Roma come in Abruzzo.

(3 -00652)

TEDESCO TATÙ Giglia. PECCHIOLI,
BERTI, TOURN Maria Luisa, COLAIANNI.

~ Al Ministro dell'interno. ~ Nella notte

tra domenica 18 e lunedì 19 settembre 1977
due sconosciuti, che si sono dichiarati ap-
partenenti alla formazione terroristica ever-
siva « azione rivoluzionaria », hanno sparato
cinque colpi di pistola contro il giornatista
Nino Ferreri di Torino, spezzandogli i fe-
mori.

Oli :imJter.rogG\Jl1JtiohiedOiIlo di oonoscere:

l'esilÌ'o de1Ue Ìinldagmi ISVOIltedagili OI'Iga-
11Iicompetenti dello Stato 'Per iLa micosltJru-
ziO!l1iedeiJJl'Bltro ~ilS'Ìdro;

qlUlaiJJi eJlementJi 'Sono Istati lralClOOwtJiper
iJdemJtmcaiI'e Ja fornnaZJÌone :teJ:'lI"OrÌiStica;

qruaM nZÌlaittve e misUlre d[ Gov,enno in-
tende a!Slsumere per eoilptre lÌ rreslp'OlIJJSabiJ.ddi
questo nuovo atto di violenza che punta ad
Ulna :SVOI1t:a:re~ionra.rJ:1Ìa lO.ed !tlostlro Paese.

Ohieldono infine di COll1JOiscere q1lainW COIO.-

sistenti siano le dichiarazioni di un giorna-
lista di « Stampa Sera» che, collegando l'at-
to terro:r:tstwco di domenica II.1JOtteoon qUJam..-
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to aJViVI0Thutoa Tor1Ìi11o [.1 5 agoslto 1977, qUaLrl~

do due giovani morirono dilaniati da un
oodigno plf'oibah%merute deSltimato ad UIIl alt-
tOO!tarbo,affelPIna che ~'1nchiels:ta SIU.q'lletl'epi~
sarno 3Jw',ebbe fatto grandi e impor1JaJl1Iti paJs~
si aVG\lJ1It:igM.m~lI1ido a oondllU.s'Ì()II1Ji sotto aI1lCU~

ni .aslpetti dlamoiI"ose, ma ohe [ rn:pponti det~
tagLiat:i delliliapoJizda e dei caiI".aJb:ilDiÌeiI"igÌlaC~
domo da qUaJ5'iooe mesi ,sull tavolo dell ma~
gistrato che avrebbe dovuto occuparsene con
zelo.

(3 ~ 00653)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

TEDESCHI. ~ Ai Ministri di grazia e giu-
stizia, dell'interno e della difesa. ~ C()([l rife-

rimento alla decisione del giudice istruttore
del tribunale di Bologna, Cataloootti, di ar~
restare, sotto l'accusa di « omicidio preterin~
tenzionale aggravato» ,l'ex carabiniere ausi-
liario Massimo Tramontani, accusato di ave-
re ucciso, 1'11 marzo 1977, lo studente Fran~
ceDCOLoll'Usso, attiJvi'Sta de!1l'ult[,a!sinistra;

premesso:

che il Tramontani, in servizio durante la
sommossa di Bologna dell'll marzo, si tro-
vava aUa guida di un automezzo che fu « cen~
trato » da bottiglie incendiarie, e pertanto fe-
ce uso delle armi per legittima difesa;

che, in seguito alla morte del Lorusso,
1'ex carabiniere Tramontani è da tempo og~
getto di un feroce linc'iaggio morale, che
sconfina nella vera e propria istigazione al-
l'omicidio, da parte dell'ultra:sinistra, senza
che alcuno sia mai intervenuto per stroncare
tale ignobile campagna;

che il Tramontani, dopo essersi presen-
tato spontaneamente al procuratore della Re~
pubblica, Ricciotti, era stato da quest'ultimo
proscioLto da ogni accusa,

per sapere se siano informati che fra i
commilitoni del Tramontani è diffusa la con-
vinzione che l'arresto sia stato ordinato per
« bilanciare» il contemporaneo mandato di
cattura a quattro attivisti di « Lotta conti-
nua }) e che il giudice istrUJttore Catalanotti

viene da tempo indkato come « strumento
della repressione comunista» nel~a città di
Bologna.

Per sapere, inme, qualora i ,fatti ipotizzati
ri'Spondano a veI1i,tà,se sia lecito « offrire la
testa» di un carabiniere per tentare di pla-
care l'ultrasinistra e punteLlare la deteriora~
ta situazione deLle forze politiche di potere
in quel di Bologna.

(4 ~ 01292)

TEDESCHI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Con riferimento:

alle notizie, che ormai giungono a ritmo
quotidiano, di epidemie di epatite virale, di
febbri tifoidee e, in casi Isolati, di colera che
si registrano nell'Italia meridionale, e in par~
ticolare a Caltanissetta ed a Napoli;

allo « stato d'allarme}) riconosciuto per
ila situazione esistemte in Paesi de[ Norrd Miri-
ca e del Medio Oriente, con i quali i rappor~
ti sono continui e praticamente incontrolla-
ti, come è dimostrato dal numero sempre
crescente di immigrati clandestini nel nostro
territorio,

!'interrogante chiede di conoscere:
quali piani di difesa abbia predisposto

it suo Dicastero per garantire la salute delle
popolazion'i;

'See quali disposizioni siano state impar-
tite agli enti locali a tutti i livelli;

l'esatta situazione esistente nelle regioni
meridionali nelle quali, nonostante le centi~
naia di miliardi spesi negli ultimi trent'an~
ni, continuano a suss'istere condizioni di vita
assolutamente inaccettabili sotto il profilo
igien ico~sani tario.

(4 - 01293)

BONINO. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici
e della sanità. ~ A causa della diminuita
portata delle sorgenti che alimentano il già
insufficiente acquedotto dell'Alcantara, una
grave crisi nell'erogazione dell'acqua potabi~
le ha colpito le popolazioni di Messina città
e dei comuni del versante iOriico della pro~
vincia di Messina, tra cui Taormina. Interi
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quartieri popolari sono privi d'acqua da al-
cune settimane mentre in altre zone l'eroga-
zione è limitata solo a qualche decina di
minuti a giorni alterni. Già vengono segna-
lati alle autorità sanitarie casi di epatite vi-
rale, di tifo, di salmonellos'i, di gastroenteri-
te, tant'è che alle autorità scolastiche si pro-
spetta la dura necessità di rinviare !'inizio
dell'anno scolastico in numerosi plessi della
città.

L'interrogante è consapevole che di fron-
te a s'imili calamità non esistono interventi
miracolistici che possano restituire dall'oggi
al domani l'acqua ai rubinetti muti nella
quasi totalità delle case messinesi, nè vuole
approfittare della circostanza per aggiunge-
re altre parole di riprovazione a carico di
coloro che nel passato prescelsero la soluzio-
ne Alcantara per risolvere l'endemico pro-
blema idrico di Messina.

Ma poichè tecnici ed amministratori pro-
spettano oggi la soluzione del prelievo di
cento litri al secondo dal Fiumefreddo ~

richiesta per altro avversata da ditte della
zona ~ l'interrogante chiede se i Ministri
interrogati ritengano di intervenire con sol-
lecitudine acchè la prospettata soluzione di
emergenza del collegamento con il Fiume-
freddo sia attuata mediante un decreto-legge
stante la gravità della segnalata situazione
igienica e l'esasperazione d'i 500.000 mes-
sinesi della città e del1a provincia, che po-
treb'\:le sfoc'iare in gravi incidenti di piazza.

Nel contempo l'interrogante sollecita il
messinese Ministro dei lavori pubblici affin-
chè l'esecuzione del collegamento tra l'ac-
quedotto dell' Alcantara ed il Fiumefreddo
sia affidata ad impresa tecnologica mente spe-
ciailizzata e tecnicamente attrezzata in modo
che l'alleviamento della crisi idrica possa
essere ottenuto in uno spazio di tempo suf-
ficientemente ridotto rispetto a quello che è
rich'iesto dalle normali trafile burocratico-
amministrative.

L'interrogante richiede, più che una rispo-
sta urgente, provvedimenti tempestivi in li-
nea con la gravità della situazione denun-
ciata.

(4-01294)

GIACOMETTI. ~ Al Ministro della sanità.
~ Premesso che, con precedente analoga in-
terroga2JÌone, l'interrogante aveva richiamato
l'attenzione del Ministro sulle difficoltà che
incontrano ,i Laboratori provinciali d'igiene e
profilassi a causa delle gravi carenze negli or.
ganici del personale medilico;

considerato che in quel documento si
proponeva l'adozione di un provvedimento
che, oì!viaindo alla differenzaJ in pejus delle
retribuzioni del detto personale rispetto a
quelle dei medici ospeda1ieri, consentisse un
più agevole reclutamento di tali funzionari
tecnici;

ritenuto che lo stato di crisi che ha in-
vesitito i Laboratori provinciali d'igiene e pro-
filassi co.involge non soltanto i repamti medi-
ci, ma anche quelli chimici, sia per il tratta-
mooto ecolOomiiOoilOlaideguaroodegli operaJtori
di sanità, S'ia per la grave carenza di attrez-
zature,

l'interrogante chiede di conoscere se .il Mi~
nistro non ritenga necessario ed urgente pr0-
muovere, allo scopo di evitare le ultime con-
seguenze del coLlasso che ha investito le
strutture sani:tarie di prevenzione, un qual-
che provvedimento che riconosca la dignità
del lavoro svolto dad medici e dad chimici
dei Laboratori di igiene e profilassi, nonchè
dai sanitari dei comuni (ufficiali sanitari) e
dai medici e dad chimici ded consorzi sanitari,
equiparando il loro trattamento economico
a quello dei colileghi che operano nelle strut-
ture ospedaliere.

(4 - 01295)

MINNOCCI. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Per conoscere il suo pa-
rere e quello del suo Dicastero sulla Riso-
luzione n. 658, relativa alla cooperazione eu-
ropea nel settore del tturismo, approvata dal.
la Commissione permanente a nome dell'As-
semblea 1'8 luglio 1977, sulla base di una re-
lazione della Commissione per le questioni
economiche e lo sviluppo (Doc. 3992).

Nella Risoluzione in esame, riconosciuta
l'importanza culturale e sociale del turismo,
si invitano i Paesi membri della Comunità
ad accrescere i propri sforzi per la creazio-
ne di un passaporto comune europeo e si
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invitano, in particolare, gti Stati membri del
Consiglio d'Europa ad aderire all'accordo
per la creazione di una Carta europea volta
a favorire gli spostamenti degli invalidi. Si
invitano, inoltre, tutt'i gli Stati che hanno
firmato .}'Atto di Helsinki sulla cooperazio-
ne e la sicurezza in Europa ad applicarne
non soltanto le disposizioni economiche per
la promozione del turismo, ma anche le di-
sposizioni della sezione concernente i con~
tatti fra le persone che si occupano di miglio~
rare le condizioni del turismo, sia individua~
le che collettivo, in vista di semplificare le
disposizioni relative ai viaggi e 'stimolare,
quindi, il turismo internazionale.

Si chiede al Ministro attraverso quali ini~
zia ti ve, che si auspicano sollecite ed adegua-
te, intenda dare seguito alle richieste sopra
avanzate.

(4 ~01296)

MINNOCCI. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Per conoscere il suo pa~
['ere e quello del suo Dicastero 'sulla Racco~
mandazione!l1. 810, relativa aLla cooperazione
europea nel settore del turismo, approvata
dalla Commissione permanente a nome del-
l'Assemblea 1'8 luglio 1977, sulla base di una
relazione della Commissione per le questioni
economiche e lo sviluppo (Doc. 3992).

Nella Raccomandazione 'in esame si invita-
no i Governi degli Stati membri a seguire
una politica del turismo in :stretto contatto
con le associazioni professionali ad esso jnte~
ressate, a migLiorare le strutture e le in stal-
.Iazioni tudstiche, a pervenire alla creazione
di una capta di credito internazionale per i
casi di malattia ed a migLiorare l'informazio-
ne nel settore del tudsmo intrapI1endendo
studi e ricerche adeguati, con particolare ri~
guardo all'incidenza del fenomeno turistico
sulla politica regionale.

In particolare, si sollecitano gli Stati mem~
bri del Consiglio d'Europa a ratificare la Con~
venzione sulla responsabilità degli albergato-
ri per gli oggetti di pertinenza dei viaggiatoI1i
e di accelerare la preparazione di un proget-
to di convenzione concernente il contratto
degli albergatori.

Si chiede al Ministro attraverso quali ini-
ziative, che si auspicano sollecite ed adegua-
te, j,rnenda dare seguito alle richieste sopra
avanzate.

(4 -01297)

DI NICOLA. ~ Ai Ministri delle parteci-
pazioni statali, dell'industria, del commer-
cio e dell' artigianato e del bilancio e della
programmazione economica ed al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzogior~
no. ~ Per conoscere:

quali provvedimenti intendano adottare,

a seguito dell'impegno in sede CIPE, per rea~
lizzare il progettato centro elettrometallurgi-
co di Capo GranilOla (Trapani), destinato
ad attivare, tra >l'attro, la rinascita socio-eco-
nomica della Valle del Belice dopo il disa~
stroso terremoto del 1968;

se non siano state studiate eventualmen~
te anche soluzioni alter.native per potere as~
sicurare comunque l'occupazione di 5,000
unità lavorative, come già previsto dal pro-
gramma CIPE.

In Sicilia, e particolarmente in provincia
di Trapani, la disoccupazione è in aumento,
specie nel settore giovanile, e la tensione
sociale si preannuncia più acuta per il pros~
sima futuro. Come è noto anche la «valvo~
la» dell'emigrazione si è chiusa.

(4 - 01298)

DI NICOLA. ~ Ai Ministri dell'agricol-

tura e delle fore5te e delle finanze. ~ Per

sapere se sono a conosce:lza dello stato d;
grave disagio economico m cui versano gli
agricoltori del trapanese, viticoltori in par"
ticollare,cihe tha:nno Isubìto ingenti danni a
causa di ripetute avversita atmosferiche (uL
1Jima la disastrosa gelata dell'aprile 1977
che ha distrutto per grande parte i vigneti
delHa zona) e se non intendono per tali gravi
motivi disporre la sospenSiione del pagamel1~
to per il COI1rente anno 1977 dei contributi
unificati in agricoltura, che peraltro hanno
raggiunto quote insopportabili.

(4 ~ 01299)
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DI NICOLA. ~ Ai Ministri degli affari
esteri e della marina mercantile. ~ Per co-
noscere ~ in relazione alle norme previste
dall'accordo di pesca italo-tunisino del giu-
gno 1976 ~ su quali criteri si basano le com-
petenti autorità tunisine nel fissare l'ammon-
tare delle « multe» a carico dei motopesche-
recci sorpresi o ritenuti in contravvenzione I
alle norme che regolano l'esercizio della pe-
sca nelle acque protette.

L'accordo di pesca prevede, infatti, che da
parte ital'iana venga corrisposta alla Tuni-
sia, in contropartita dei permessi di pesca,
una « contribuzione fissa» di due miliardi e
cinquecento milioni di lire e che «la con-
cess'ione dell'autorizzazione di pesca ai na-
tanti italiani è sottoposta al pagamento del-
le tasse di pesca fissate in 25 dinari tunisini
per ciascun natante» (50.000 lire circa).

La « multa», in casi di infrazione, non ha
una ent'ità fissa. In sede di «Commissione
mista» è stato esaminato il problema?

(4 -01300)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 21 settembre 1977

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer-

coledì 21 settembre, aJle ore 17, con il se-
guente ordIne del giorno:

Dd'SlOU:S'sionedei dJiseglDli di !Legge:

1. DeooniWaIlllOOltodei seI1VizJi de[ MdJni-
stem dJeÙi1aIP'Ulbbiliaa .iJslÌJI1U2Jionenel settore
deJ11'dsrtlruzioneullliMersiÌ:truriae 1SilleJ]j~imen:-

to di procedure (796).

2. Nuove momne per l'esercizJio deffiJ.e alS-

'Sli/CIUrazkmi pmÌIVIat.e COII]tlro i dJar:und. (460).

La seduta è tolta (ore 18,45).

ERRATA CORRIGE

Nel Resoconto stenografico della seduta
n. 170 del 29 luglio 1977, pagina 7344 ~ se-

conda colonna ~ nell'« Annunzio di deferi-
mento di disegni di ,legge a Commissi'Oni per-
manenti in sede referente » il diS'egDJOdi leg-
ge n. 836, anzichè all'8a Commlis1s:ione, deve
intffi1!der,si Ideferito a:]la 3a Commissione, pre-
vi paJreri delLla sa e deLla 8a Commilssione.

Dott. PAOLO NALDINI

Cons!gliere VIcarIO del Servizio del resoconti parlamentari


